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Hi 
VavBta letto? Nei paMaU giorai si 

• iiMi«surato in suor» OuoMte gtuoa. 
«t i BOns di Dio. Xè piii aè ne«o di 
vmmaa m f«, ad esempio, mell'lngbil-
t«nMi, " anglicana » ; nelle due Àmori-
<A«, « protestanti > ; aella ttuauia " ur-
t<iato«sa »; anIl'Olaada « salTìnista » ; 
e... laaiiGO all'ombra del Califfo. 

AanquQ por la ripresa dei lavori par-
iMiMntari ellenici 6 intervenuto il Mc-
tTjvpolita, il quale, previo uu canto li-
tìareico, aceoutatosì al banco dei mini-
s.tei fece loro baciare una piccola ero­
de a>ui'oa, toccò loro la frontp — dice 
la cronaca — con un ma^'/zolino di ilo-
ri, bagnalo di acqua santa; e poscia 
Ue»edisse Tania, Àliontanatoaì il Me­
tropolita, sopra il banco della .L^rosi-
flnaia vennero deposti il Vangelo, il 
Cerano, ia .i3ibbia ebraica; e i deputati 
•rttodossi, mussulmani e israeliti giu-
r«#0B0 ripotntamento, la formula, letta 
«bA un segretario della .Presidenza. 

Questa la cronaca semplice del ceri-
uoHlalo religioso, che neanco i pagani 
«Ksdegnavuno nella loro vita pubblica: 
aSitllo ì'« ab love principium » ò pn-
a;»*oi 

Orbene, qui sorge, naturalmente, u-
TML domanda suirenorme antitesi fra ì 
«erimoniali religiosi di PfLesi acattolici 
ù «quelli aconfessionali, cìoò areligiosi 
— ft diciamo meglio: irrelif^iosi — di 
PiMBi, cattolici di nome e di lutto in 
qvaxit̂ o le tradizioni popolari, la loro 
storia, gli abitanti sono-cattolici, Un 
turno ne arrossirebbe! 

insomma è ancor lecito non vorgo-
^rars i di «Dio?» In repubblica buo-
V* — risponderebbe Carducci — si. 
E « si » rispondono a fatti tutti gli 
Stati anglicani ortodossi o protestan­
ti. Solo gli stati cattolici pare abbia-
«• un «fatto personale» con Domined-
«lìo e sì guardano bene dal nominarlo 
più di quel tanto- che occorra per mot 
t*'re in canzonatura gli Imperi centra­
li perdio pare aljusino del nomo san-
l9, Kulla pili, I grandi-piocoli uomini 
degli stati cattolici si vergognano di 
Oìo, Pcrcbft Per idolatria sovercbja di 
seionza e di libertà? No: .siamo sinceri 
oo« noi stessi lino allo scrupolo, Forse 
<tuaicho ignorantello di cinquant'anni 
("a 0 qualche profeta di malsana liber-
i.- avrà potuto trovare un dissidio ir-
reeonoillabile tra Ilio, la scienza e la 
libertà. Offgi queste attenuanti — se 
tftli sono — non si possono cùnciHlrvc 
p»4: Ì! lallovigia'mortificata dalla real­
tà, quasi sempre in conlrasto con le 
ppevisionì, che mette in • dispetto fri! 
uomini di stato moderni, davvero coni-
Itaasionevoli anclie neiratteggiamento 
di novelli Capane!, che assumono tan­
to facilmente, 

11 mondo lo governiamo noi —. pare 
gridino coxi sdegno —"e intanto il mon 
Ita infrango tutti i loro piani; e le 
l«»o promosso, i loro calcoli, le loro 
(«edizioni crollano infranti dalla ma-
ut» invisibile ohe tutto regge e gover­
na. Gli è ohe i pìccoli-grandi uomini 
li' oggi, ribelli a Uio, iianiio piegato 
fronte o schiena a nuovi idoli; fato, 
destini, ideali, democrazìa e massone-

in. cui non credono, ma che nomi-
iiftno a tutto spiano per rabbia ìin-
IMii>:nt«. "li Dio — il grande esiliato — 
ii ostina a rimanere, oggi e sempre 
e . da per tutto, quasi a (ionvinooro 
Viotidianmnente i suoi ribelli della i-
aaaità dei loro aforzi superbi e vani, 
ila cumulo di rovine i loro calcoli del­

lo probabilità; solo l'imprevisto si 
itffcrma e si realizza come volontà cui 
i vano resistere, 

.Vile animo grette, ai superuomini,' 
«ceiecati da un anticlericalismo -

monstre », Cielo con l'aristocra-iia — 
rila larga! — della loro intellettualità 
0 con la democrazia — alla larga an-
(*ifi da questa I — del moderni ordina-
nejiti social), Giovanni Prati, ad c-
sftmpio, parla così in Senato: 

« Ho notato, o Senatori, uno strano 
renomeno morale ohe mi riempie di 
nuova trlstexxa; e II fenomeno è quo-
sto: In tutto o\b ohe si pensa, o si par­
li, o si sorlve e forse anoo si Insegna, 
vi' 6 manifestamente uno studio 
i^ulstto, una aura solleolta, u-
na perseveranza ostinata, a qual-
ilh» volta orudele, di sllmlnara II 
obneetto di Dio, e pronunziare II No­

ma... and'6 ohe quando il fenoinano 
mi viene Innanzi, arrogante « aagros-
slvo, prorompo anch'Io neirimpeto 
della mia oosoienza: Ma che vi ha fat-' 
to aotesto Iddio, psrohè voi dobbiate 
trattarlo óome un ospito uggioso e Im 
portuno per non dire anche nemico? 
. .E ' Egli penetrato con attenzione nel 
vostri abitacoli per rapirvi gli averi? 
Ha Egli tradito lo vostro fedi? Ha E-
0| | macchiato II vostro onore? Ha E-
gll usurpata i vostri confini, offesa ia 
vostra persona, tradito la vostra fa­
ma? O piuttosto non ha egli oonsa-
orato II vostro Battesimo, non pro­
piziato I vostri sepolcri, non vi ha da­
to al mondo una clvlltft meravigliosa, 
non ha circondato di sparanze Immor­
tali Il genere umano?... lo sono ora-
dente, e mi è gloria di dichiararlo da 
questo seggio. Cosi I vecchi pastori 
delle mio Alpi diranno: egli è quel me­
desima, che abbiamo conosciuto fan­
ciullo; ha confessato Iddio nelle no­
stre capanne, or Lo confessa nel Se­
nato d'Italia. 

« E' non mi turberò per pochi libe­
ri pensatori, spiriti procellosi ed In­
cauti, I quali, per Idolatria soverchia 
di scienza a di libertà, vorrebbero ve-
lors la grande ngura dell'Onnipo­
tente I 

(I Ebbene, velatela pure: ciò non 
Impedirà ohe l'uomo colpito dall'Infor­
tunio, non Invochi II Nome augusto 
iì Dio, non Impedirà che una povera 
orooe, piantata In cima ad una rupe 
solitaria, o perduta nel grembo di u-
na foKsta, non consoli l'anima e gii 

,ocohl del pellegrino; non Impedirà 
che la solenza, nel più <umlle degli 
Infusori oome nel pICi vasto organismo 
della oreaxione, non rlconosoa I segni 
di questo Iddio; non Impedirà che l'ar­
te non L.O ammiri, non Lo veda e non 
Lo canti In faccia alla gloria dei ma­
ri e del olelil ». 

E qui potremmo fare punto termo 
tanto è eloquente l'apostrofe del Pra­
ti; ma noi a rampogna dei moderni 
.Mcnstofcli dello Nazioni, facciamo li­
na doiuanrtii: che cosa hanno costoro 
soslituilo al Nomo Santo di Dio? Il 
luto-,' il destino? Ma.,, e il guadagno 
nnllri Mislituziono? Ma il destino, il 
falli In li.inmottevanfl anche i pagani; 
sonoiu'hi'.' ne facevano un'emanazione 
di Dio. Meno malel Eppure !• nostri 
Macbctli dairornieneutiea sociale a-
vrebbero tanto da imparare se non 
volessero prendere lezione dalla inau­
gurazione della Camera greca.,. 

o La Sveglia •'. 

Il 
nei coitiuKb£«»ti 

i Marzo 
Un i)iccolo aliaceli UDIJUÌCO pros-

so Miirtcr (Val Sugaiia), è stato re-
•spiiito respinto. 

Le nostro artiglieria di grosso ca­
l ibro liaiino bombardatu con suc­
cesso la s tazioae fen-oviaria di To-
l)lac. 

Lunì!^> tullu la Ii-oule dolri-soiizo 
ò cont inualo il niallenipi), con iicMÌ-
ciilu nelle zone più elevale. Con lui 
to ciò le nostro piatVugUe sono state 
piirticolarim-nlo attive spingoiKlosi 
a uioloslare il ueinico nello sue Irin 
cec con fuoco di lucrioriii e lancio 
di boiii.l>c a mano. 

2 M a r z o 
Nelle, « ine di lalUi inonUigna la ne 

ve, che in aloiini punii sii]>era l'al-
lczi;a di ó uìelri, e le iiuiiicrose vti-
langhe oadule, non arres tano l 'alli-
vità dc'Ua nostra arlit ' lieria e delle 
noslro pnlluglie. 

Di Ironie ii tiorizin si ehliero azio 
ni piut loslo intense doU'artigUeria 
iivversazia oflìcaceiiiciile conlrobul-
tulu dalla nostra. 

3 M a r z o 
L'artiglieria ha potuto Ivillere im 

l>ortanli obibellivi i ra cui la stuzio-
iic di Santa Lucdu (Tobiiino). 

Una nostra bultcria, porlata,si ar-
ditnmiejile in posijfione opporliuna, 
apri di aoi"presia il fuoco e. liattc éf-
ilioaceniente le baracche ed i rico­

veri iiemiici siul rovescio (tei Podgo-
ra. 

4 Marxo. 
In Vaile [,«j|ariua, furono rcspiu-

1i piccoli attaccJil nemici attornd' a 
Mori. L'azione delle oi>paste arligUe 
rie cont ìnua ad eser'o vivace nella 
regione di Gorizia. 

La noisliw otteaine buoni risultati 
sulle tr incee nemiche e su lavora­
tori del Podgorn e del Sabotino. 

QucUo «vvcmaiia non ci • arrecò 
che danni lievissdani. 

a M a r z o 
Su tutta la fronte non si ebbe eJic 

imo scambio di fuoco di artiglie,-
via e attività di patl'Uglie. 

6 M a r z o 
Nessun avvenimento di part ico­

lare importanza sa tutta la fronte. 
7 M a r z o 

Su trilla la fronte-si ebbero sol-
lanto vivaci azioni di artiglieria e 
di piccoli r ipar l i . 

8 M a r z o 
In (lualche sei toro della zona mon 

tana e segnalata la grande attività 
delle ncuitre pat tugl ie ;per quanto la 
neve di recente caduta abbia rag-
giunlo in alcuni puuti l 'altezza di 5 
moiri e le frcq-ucnli valanghe infe-
,stino le valli, 

Ijimgo la fronte dell 'Isonzo è con­
tinuala l 'azione vivace dell'iu-tigUe-
ria spc»tìo ostacolala dalle pioggie 
l>crsis!pnti. 

CADORNA. 

un ili n 
A m m e in. prigpioue 

Dal valoroso « Laivoro » ili Vero­
na togliamo il seguente bellissimo 
articolo che senibrerebbic! seri 111) 
ajjiposla per molli nasti-i paesi e i>er 
buona par te della iio.ilra gente : 

Quanti, che getteraimo !u sguar­
do su questo titolo e diranno: «.è 
un conlrosenso! L'anima dei nostri 
cài-i soldati, giunta dopo tanti sospi­
ri sotto al tetto paterno, al cospetto 
di c/ii li amò, sognò e salutò da lun­
gi fra il rombo ed il sangue; giunta 
quasi volando, accolta con tanta 
gioia, con tanto affetto, con tanta 
festa, si sente più felice, più sciolta, 
più libera... il dirla in prigione è un 
cuntrosimsoJ » 

Eppure è vero, ^e non per tutti, 
per molli. 

Tornato, sarà felice il cuore, che 
non imagina più né ansie, ne lagri­
me lontane, roventi; mh vede e sen­
te, nell'incontro'de' suoi, i palpiti 
del <:onforl{o come i baci di un an­
gelo; le voci del più affettuoso salu­
to come le armonie di (Wi paradiso. 

Mu l'anima'/ 
L'anima del soldato, die ha guar­

dato in mille volti la mprte; che pas 
so giorni e mesi fra terra e rocce 
che rombano e tremano bruciando 
e inghiottendo come i vulcani, come 
un cinXlero; l'anima, die a supre' 
ma speranza, ad unico aiuto non eh 
bc che il cielo, non invocò che Id­
dio, .sente, tornata in calma, il bi.io-
giui di ringraziare quel Dio che l'ha 
protetta, la ha ric,onduttu'td suo let­
to, a' suoi cari. 

Nelle ore di sasta aveva scritto in 
inalita alla mamma, alla sposa, al 
cerdole, olla fìdamola: « Gnizie a 
Dio, sono ancor salvo: raccomanda­
mi alla Madonna! » /•; dopo qualche 
cimento, dopo qualche sterminio, a 
spiegare il nnstero del trovarsi an­
cor vivo, tornava ancora il suo pen­
siero in alto e scriveva, riconoscen­
te: n Accendete una rtndela, fate di 
re una S. Messa! » 

// viaggio di ritorno sa la lenta 
t radotta, il foglio di licenza, prezio­
so pili d'un biglietto da mille, la vi­
sta e l'abbraccio oommovente dei ca 
ri, ou'ranno forse cancellato dall'aia 

ma del caro .soldato quei sentimenti 
religiosi e pii? 

No! Li sentirà anzi, itC^uelle pri­
me ore, più vibranti, più sacri. — 
£ voi In vedete salutare con premu­
ra il parroco, che Vavea benedetto 
padeudo, confortato scrivendo, e 
che adesso come im figlio lo acco­
glie; lo sentite parlar con gli amici 
e dire spesso, che é salvo perchè Id­
dio lo volle; non udite bestemmie 
dal labbro suo, — ha veduto la mor 
te, ila sentito bisogno di Dio — lo 
riconoscete insomnia mutalo, piii 
cristiano, più mite. * 

ìl/a mutati non siamo noi! 
Il soldato in licenza ci trova iste.<i-

41, peggiori forse. 
Là non si bestemmia: qui ancora, 

e tanto! La si prega! qui non si pre' 
ga,~si impreca! Là non si deride il 
credente; qui si insulta, si beffa! Là 
il prete-cappellano è ritenuto un a-
mrio; qui oggetto dell'odio, la spu-
laccliicra dei tristi 

Là alti e bassi, ufficiali e gregari 
stimano la franchezza è la fede; 
qui, è di muda l'ateismo in alto, .ed 
è sistema il dileggio in basso! 

Là, in vita e in iTMrte, fratelli; e 
Il qui, tra lor non stanno senza guer­
ra, quelli che un muro ed ima fos­
sa serrai ». 

Da noi, che per tutto il giorno si 
parla'di guerra, di dolori e di pian­
ti, non .SI comprende e non si rispet­
ta l'anima di chi ha pianto e dolo­
rato in guerra; né son rari i casi di 
violata volontà di cari, quando per 
vigliacca paura d'un molleggio inco 
sciente' si tralasciò la messa e la can 
deli! chieste da un figlio o da un ma 
rito che tra le fosse e i cadaveri re­
spira ancora. 

In questo ambiente uncora satu­
ro di viltà e d'empietà ritornano e 
•s'i' rjfrouano lanle anime di soldati 
in licenza; e loro purtroppo! che 
hflii superato le palle e le granale, 
s'incatenano di riguardi, soffocano, 
nell'anima i voti, abbassano le pu­
pille dal cielo — sono soldati in li­
cenza, ma anime in prigione! 

— Rapidissimi già volarono i gior 
ni: spunta l'alba di un imo vello di­
stacco. O Cielo! sarà forse il supre­
mo?... 

IM mamma —- oh la mamma!. — 
appressa le sue labbra a baciarlo e 
con l'anima nell'angoscia, queste ul­
time parole sussurra: « 7'( sei mes-
s.o in pace, o mio figlio, con JJi'o?» 

— No, mamnki! ma ci vado, là! » 
— « Racomandali a Dio! » — « Sta 
quella, mamma, che là io prego! » 
— « Là!! E perchè non qui? ». 

— Va, soIdnfOj e che Iddio ti sal­
vi alla vita, alla famiglia, alla jm-
tria. Torna presto, per sempre, fra 
noi... fra noi mutati come h; che sof 
frisli, come te che pregasti... mutali 
da -questa empietà che tt offese, da 
questa viltà che ti oppresse, da que­
sto ambiente che per le in licen:a, 
per noi tutti qui stringe l'anipto di 
catene, perchè non si preghi e non 
si torni a Dio. 

U. A. 

delle forze albanesi 
Co>\ recente delerminazionc del Co­

mando, Supremo, al quale il Reg:io 
Decreto 28 Febbraio nitimo scorso, af­
fidava l'alta direzione delle operazio­
ni militari in Albania, Sua ti^ccellenia 
il Xenente Generale Settimio Viaeenti-
ni è stato noininuto comandante dei 
corpo speciale Italiano in Albania, 
- La designazione di un uflìcìale di 

{rado tanto elevato e ia costituzione 
su più divisioni delle forze colà distnc 
oste sono in relazione alla importan-
ra militare assunta dal noJtro pos.sus-
ao di Talona. Sua Bticelloniia il g-cnera-
U Fi»«enlini è sbarcato a Taloaa ed 
ka s i i assunto U Domando atHdatotrli. 

5PIQ0LaNP0"= 
, La fall il8l GenirallaiM. 

Esempio di gentilezza italica uni' 
la al sentimento profondo della Ve­
de della nostra gente ed alta coscion 
za del valore delle nostre armi e 
della forza del diritto della Pairit 
è la lettera che quasi un anno fa. il 
generale Cadorna mandaim alle .m-
liume della scuola normale. «Viftori* 
Colonna » che gli avevano inviai* 
una medaglia d'oro di Maria SS. Xii 
sìliatrice. Riproduciamo quella let­
tera lauto più volentieri, .in qiiant» 
essa mostra nel nostro (ìenerale sv-
pretno quella assenza di umano ri­
spetto a confessare la propria fede 
religiosa ed a riporre nell'aiuto di 
Dio le sorli della guerra e della Pa 
tria, che pur troppo non hanno avu­
to i nostri governanti. 

20 giugno, l!>la. 
(Jcnlilissima Signora. — «Rivolga 

a lei, come prinia firmataria fra le 
signorine che con una lettera assai 
cortese mi mandarono la sacra me­
daglia d'oro dedicata a Maria San­
tissima Aitsilialrice, i miei uffelliia-
sì ringraziamenti per l'atto di sqai-
sifa gentilezza compiuto, nssiritnm.-
dola ciré conserverà con riconoscen­
za il dono prezioso. 

Sono eerto che le preghiere da lei' 
e dalle sue gentili compagne inifei-
zantesi per impetrare le benedizia-
ni celesti sui soldati che combatto­
no per ('.onore della Patria, sàranna 
esaudite e die, con l'aiuto di Dia, 
l'Italia saprà condursi a felice ter­
mine la guerra iniziata. 

A lei ed alle elette sue compagne 
della scuola normale « Vittoria Co­
lonna » giunga pertanto l'espressio­
ne del mio grafo animo e della mia.. 
viva soddisfazione nel constatare 
come nei giovani loro cuori l'amor 
patrio si immedesimi col feiivida 
sentimento religioso. 

Voglia gradire l'espressione dei 
miei cordiali sentimenti e credermi 
devotissimo \Ans<i Cailonia », 

Ed è questo l'uomo, che la nazio­
ne tutta oggi proclama il.sqlo degna 
di tenere il sommo posto che occii-
IM. 

La Klassoneria llallaiB 
Ila inviato ai suoi sazi la seguen­

te circolare: A.'. (!.' D.'. G.'. .i.'. lì.'. 
f--' 
• .1/o.s.soiiei'iii Italiana, Comunione 

Italiana, Liberia, Eguaglianza, Fra­
tellanza. 

« L'anno .icorso, in occasione del 
terremoto fu richiesto ai ff.', tutti di 
concorrere, con Un obolo straordi­
nario, olle gravi spese a cui la Log­
gia gi era domila esporre. 

« l.u risposta fu unanime e gene­
rosa: ciascuno, nei limiti del pra-
prio bilancio, concorse. 

li Om mi permetto di' rinnovare, 
consimile appello perdiè le spese 
che ha dovuto sostenere la Loggia 
a causa della guerra sono rilevanti. 

K E prego tutti, eccetto quelli che 
concorsero già in risposta a recente 
mia circolare, di volermi rimettere, 
nella busta bianca chiusa, il loro o-
holo — la busta bianca includeran­
no poi nell'altra già predisposta col 
iiSio indirizzo. 

« Vnti apposita Commissione pro­
cederà all'apertura delle hiiste biaii 
che, tutte insieme, in modo che le 
singole oH'erte restino segrete. 

II !\'on pertanto es'se saranno an­
cora una volta generose e cospicue 
il più possibile. Grazie saluti. 

Alberto Pavoni ». 
('he spese straordinarie ha dovu­

to sostenere la masosneria? C'è ita 
affaticar molto per indovinarlo'! 

CENSURA 

I 



Sono merauiglìosì quei iiùslri e-
• fregi amici di il Hai io che [anno ca­
pi»; aH'I1:£dia e «H'Uiiione Gi<>va:ni! 
Manno impegnato uria giìierrd • cpn-
iró IHiriinordlitù é tengùn darai bàt 
IMI sodOf ih tatto óU:inpoftf: ita vo­
gliono spmiiarè. Ci riuéciiitnnò.: \ 

Morirsi è aiiéòfa:Spfinla^;te(SoMeÙa 
ptgorosà battàglia antipibtnfljjhajìed 
ptràbttitixta .dà Stèf(4i<>iCanio sti 
ntaBia, e -che presto sarà •coronata 
àaltanniintialo progètto di : - legge 
repressivo-delle'stcttrtpe'tKcen^ 
»rà siinprétidetlà-lotta contro'i o a ^ 
fi'CMbértò é gìi'spettùcoli iriìntó^^^ 
/ / . : • • : • * , - ; - " ' : " • • • • v : ^ ' - -

: La Mèra di lunedì lAà. iti, - filano 
mìtem visto nella cfiiàrità inàiiinale 
gli assassini nemici - il buon EdOar-
;i4«> Rigarrionti si pone òlla tegta ; di 
un cérdiiióià di persone, perisfiènel-
Tèra che la feroda austiidea auevà 

•'segnato di lutto norifossefO; aperti J: 
ritrom puiblici dèi vizio, i focolari 
pia sfacciati e piii loschi dèlta cor-
rilzone. :.,,i:,l'.''-'...,:.i.-r..;:. <'.',.-•, -i» .;. 

la diinàsifàzióne attenne l'elogio 
àel Questore e Iti chiusura dei caffé 
fiencérto.; '••r',,- uV'.;;' '\ 

JlConimissiario civile ha dappoi 
ptpibito i iilHtliTabarin»> ; * , : ; • : 
> Ora si sia organizzando una ctim-
ptùfiia cotìtrpi caffé concerio e gli 
spettacoli immorali. 

E' uiì miovimento che v^^ 
del- piede e elle se rioii spazzerà la 
viti tutta la sO'zziirrà, che ammorba 
tùivitdciùile, produrrà gualche be­
neficio di risanamento. Mei giórni 
di sacrifici, di làgrime di saligne de-
»oho e,ssere soppresse le disoneste 
tpeciildzioni, ed ogni] scuola ^di la^ 
scivia deve essere chiusa; nei nomi 
sacri della moralità e del patriMi-
snió. : • - • • • : ? 

Agli amici de/ / ' I tal ià e de/fUnio-
B« Giovani 'if nostro plauso fervido, 
l'adesióne della nostra eollàhòrazio-
« « . • • ' •• • • . • ' , - • , ( ' • . - - , . . • ' • 

v ^ .TOttàUI^: 

ti di una oscura e modèsta vita puh 
blica di circa inezia sècolo; ma_ non 
parnìi àfòl'utaMenfé: necessario, ne­
anche perjfare un attacca persona­
le deputato il; ripelare : cosi-di, Jipk 
esseribene itiforinato slill'àrgfìmen 
iotèattéttì. ; \ ; :; '^'!::''-Z^'';]--'ì:.:^'S--; 
; l^èìiringraziàrhi'pièr -,l^eiiipétdliià 
cliejifu-à a t/ueste 'pòctté l'ighe niì 
credd, ill.ino sig, •Direttofe;';' 

' X>ew./7io E: NathàTii ' 

Santo J^gdlo 

l a buòna 

fa 

iJ. ; Nathan ; inviò ;,alla «: 'Pribuna. » 
la Ietterà che qui soHo rippftiamo 

Come é sensibile questo* signor 
Natìiaù: quando :si: tratta-ìdeUà'; sua 

• personali ;y:;/ \';---:'--[.x. 

• Biporiianìo là:léllffrav;; • ' : ^̂  

,;:r (lant; m b S i g ; Direttore, . ' 
E': cosa: singoiare, se poco merita 

la pena diossèrvazipne.-Un uDepui 
iato ir anonimo' che chiosa nelle co­
lonne dqllaX Tribunali le poche;: pa­
rate, dame scritte siilia-n Niiòva'Aìi 
>ologia» intorno al discusso iiitér~ 
ttèntò di un rappi'e^éntanie file Pon­
tefice al futuro Congrèsso della Pa­
ce, mentre consente colte comlUsio-
iii-a cui giungo, non può a mlenò. — 
ìàéntre a me tó deZ se t ta r io — (fi 
scagliarsi contro il massone ed il 
pnotestarite. 

Egli non ha l'obbligo di; sapere 
the da anni il i Gran Maestro Ono­
r à r io dela Massoneria y> non preiide 
parte attiva ài lavori dell'Ordine, 
precisamente per la sua onoraHetà; 
come egli non ha l'obbiigp di sapere 
che sono nato ebreo, e sono prote-
stanle soltanto net senso letterale di 
protestare colla vita, colta parola, 
èógil scritti, contro ogni ìntòllerair 
3(1 che non rispetta tutte le fedi siip 
«i-etimente abbracciate e; vorrebbe 
tòstringere sotto la cappa di tilt dog 
titct qualsiOisi consunto le libere cp-
ìcienze anelanti a saUre la scala che 
s'innalza fra terrdè cielo. 
'fSu di ciòil li deputato y> non ha il 

dovere di esere informato, come 
non ha il dovere di conoscere gli at-

' Sedute iempestosé e iraai poco fe-
' I J o l - • • • • • • " • ' • ' • • ; , - - . v ^ ' ' : ' - ' : . - ' : • . : ^ • • • " ' ^ • . 

.1 socialisti iiaiBiaii liaiirio oiiiestòpiù 
volte :: di invertire ròrditlo;dèi glorilo 
per anticipare: diecussioni' iiùportàn-
iissime, ina ; noti furono'ascoltati., 

L'on. Yigna socialista e anche alcu­
ni 'atnioi nostri cattolici:si lamentaro­
no del sistenià Col quale; Vengono di- : 
stribuiti i-sussidi alle famiglie dei ini-
litari ie'ohièsertì riforrne.; : :: 
; II: Mittistrp dèlia Cluérrà:specialmeh-,: 

te, diede risposte 'pooù.sbddisfabetiti.' 
Allòrà.ocJnyér{iroiio:l& Intérpèltamaiiit; 
niozione./mall'óti, Salahdra, Preeìden-
ie del Oonsiglio, dichiarò :di non poter­
la accettare ;e,i Visto che la ; mozione 
no»: veniva TilirataV dichiarò ohe noti 
liptrb essere dellnita prima; di sèi,me-: 
s i . ; - ' • ' • ' , • • • : - • ' • • • . . ' • " ^ • , ' ; ' - ' . ; - : " • ; • ; -

• ; E al; propòsito ; Salandra ebbe paroV^ 
lo di ;Moop, Hiinàqòiò di sottoporre al­

ila 'oorona 'provvedimenti energici: se 
non si •oainbiaya métpdoi : B ;i ; provve­
dimenti ; 'èiiei^gici sarebbero' dati" dallo 
soiògliìriénto della Càmera.;: 
: Quésta esprésìpni'lipóo felici'deU'pii. 

Salandra, hanno :̂  trovato è, Vgiusta-
inerité, rihlprpyerO'in tutti S piirtitii ma 
Satàndra non si,,6 ritirato, ha confer­
mato nei; giórno serviente quanto.à-
,vovà' detto.:-,":"' 

Gerto la posizione è molto grave.: Ili 
Ministero Salàndracóntienexiomini ohe 
si sono dinipstrati impari al posto che 
Occupano, ha ministri che ostacolano 
quanto fa e quanto dispoiie il Coroanr 
do'Stiprèm,ò; del' nostro Esercito e iluèi 
sti, sé -soiio , incapaci , occórro gèt-
--tarli a-mare.'•'-';,•;/-':,' -"•:-',•',;•• "-:--•̂ ^ 
• B,malB fa l'on. Salandra; a volerli so­
stenere ad ogivi, costò; come malo fa :a 
volére ::i liiicminentemerité fcòstitu-
/.ionalé— fare; il dittatore. ; ; . 

Oosiin.on.ai ama. la patria. 

'::' ':;:''..:S;'^AOTEO,:*,-:It.'";;.' 

:;(Sesfi/È.'t(al:nt6 i n trÈv?nbdi;cl&,^Sk-: 
t ana e Gfisù/<;on;,Ìre -detti dal la 'Sa-
òra sóìiittiira rèspiftge il;;tei4tatoré, 
, lnsesgn.«m6iito iper :noi ctoe; sdìp 
nella paro la di Dio . ^ sia,.poi mèdi-: 
tazicAe, ; p pi;edica) p ,tetruiÌorie; « o 
ispil•i^zi<Jn6;^^^ to 
nelltf i iostrà 'Vìta^ nòi;iìoyérettw^ 1̂ ^ 
forza; di poter respingere Uitti gli; 
EWalti; d;d -deanoliio. : ,;';-v;;?: v ..-;, 

Dòpo la tentasiióne e la soonfltta 
il tMayolo laiteia; Gèsti tìristò e gli 
angeli lo avvicinano e lo servono. 
• poipo, l e . tattev-e nê ^̂  

ffuoBfUaiiàraeiite si èiaióye ,a Gesii 
Cristo ; sianiio, inai:; gli : angeli .ibuoriì 
che lo avvitónairit),, che lo servono, 
ohe lo aniiaiiò. SenviiJe e d a m a r e Ciri 
Sito col la 'v i ta ipiipav sacrificata^ tó^ 
sppja n é ì l ' d b b e d i r é a i l a legge de] 
Signoréi;'^' -,,--,--:<' v,'--;''-:-r:: 

(3ì cpiiquistóreano J ' amòr e d i Cri­
sto e i a sua' piredìlezipnè.' 

,,;•-:'•:'-:'-"'!-:'•',-''.if-'etljjpfjfojio,''-

:•.;--:---/-':,;•--';To; Ja:;';|R^galo:,:'-'•'•;-

In lino degli ultiriù cowibattimen-
ti a colpi d i g rana ta (il 29 géninado 
a l Bolis Brulé) u n uomo, il Siildato 
Broe^ t f i , ebbe -il Ipitìde àsplortato 
p e r t re qua t t i d a un'esplosione. 

: «Vieni a d ' a i u t a r m i ) » gr idò ,aJ 
suo compagno p iù vicino prèso lui 
.stesso nella inischia. 

« Impossibile, aspet ta un ipoco ». 
« Bène, aspet terò ». , ,̂ 

:E attese pazieintemerite, t ampo­
nando:; le ferite alla p eggio, e quan ­
do gli infermier i pervenut i vennero 
a raccfc^iério con una lettiga, egli 
aveva .ipierlo il suo coltello e Voleva 
da sé stesso t enn iha re ' l 'aspòrtazio-
ne del p iede d a cui aveva tolto la 
calzatura . A :gran fatica : gli s ' impe-
ilì di essère il p ropr io chirurgo, .an­
dandosene , disse traiiqiuiillainente al 
caTnèTnta --- Tnostraiidógli la scaav 
p a divenuta Inutìle,: ,' • 

«'l 'e; la , regalo ». ; 

Il cirieitiatogràfo. 
E',' la.: gran Vf^à^ del giórno;'. Un 

niezzò ièciio,: qhestò.v'tmono :: ; eppù-; 
r è fa tanto-niale all%;giqVentìi.;:Qli«n 
ta eoiu'uziohè'èssó appor ta imìpiegà-
tò ina'lèjiper un lùcrp : sulle itomo^ 
ralìtà,!;"".-'•''- ; V-'''';' -̂:'- -"'-;•••-., ','-,.'.'' 

r grandi d r a m m i passiomali Kan-
h o finito per s tancare e; l'epilogo pe r 
spil lare i d u è soldi de l b imbo in­
consapevole ksoirnte (dello s tanco opie-
r a i o è ; a t t u a l m e n t e ; il cósidetto. ci­
nematografò di yar i tà . Si sono ^re­
quisiti gli art is t i da caffè chantalnti 
0 gli avanzi d e l tea t ro e, si sono tót 
tat i assiesmealia pellicola : suUé scé­
me eiriematografMjhe., Con pfbiooi :si' 
pagano gli artist i , la moral i tà il p iù 
delle voMe, è dimenticata e ca'lpé-
stata, la purezza dei gioyanett ì e del 
le giovanotte posta in serio per ico­
lo,' m a ì l b a b b o è l a i nan ima si sono 
divertiti , l ' impresar io e lieto del làU 
to guadagno, i l cinematografo di va 
r ietà tr ionfa e si impone . ; . •:, 

Ora è doveroso s i getti i l grido 
d 'a l la rme pe rché ì genitori e m a è ­
stri cooper ino, con noi: e vigilino 'se-
ri'araenle," pe rchè la nostra gioveiiliù 
non abbia a soffrire da questo liup-
vo pericolo oliè le sovrasta , pe rchè 
si venga a cor iosoereed a riilettere 
almeno, ' da i b u o n i che cosa ,sia'.-'il 
Cinematografo (li Varietà è si adat­
tino con energia i rimedi », 

Un errore giidiziario ! 
Venti ann i addieti 'o,,e.precisam,enle. 
i l 3 agósto 4896, là; giiirià della Cor­
te d'Assise di, Genova riteneva .col­
pevole di .assassinio a scopo di fur to 
un tale Rodolfo Consanego, d i anni 
21, suddito rumeno , e la Coi-tè lo 
oonidannava al la pena dell 'ergasto­
lo. •'. : -, • ' , •'•'''.":•••• 

L ' t^sassinio e r a a y v e n n t o a Becco 
u n anno p r ima , il 22 apr i le 1895, a 
vit t ima è ra stata una vecchia signo-
ramòl to ricca,: AnnaiWaggiolo, il cui 
mar i to Giovanni Tèi rarossn s i tro­
vava in Ainerioa. Il;, Cprsaiiego, sul-
quale p^ r le indagin i e s ^ u i t e , pe-
siàyaep gravi, sospetti venne ar res ta­
to si Genova, e g l i furono t rovat i in­
dosso , dei dollari,, moneta , .speciale 
di cui alla sigriprii assassinata';ori» 
stata ruba ta una par te . ' 

Al moméntp; della sentenza. i l C o r 
sanegp rivolto; ai giurat i gr ido ; « A-
yete assassiinatp un innoceirilè! ».;; 

Dopo venti ann i si\pai'lia oggi d i 
un possibi le eiTore giudiziario. Una 
let tera : pe rvenu ta alla Proplira del 
Re fin dal 1909, i n fo rmava che l 'as­
sassinò della Maggiplo non era11 Cor 
sanego m a ;ùiiJ;taJe Scultore di; Tori 
iÌo,;,reside!nte a Parigi. ; 

Ora la pra t ica della rèivisione 4e l 
processo .seiTibró p ross ima . , 

:'-';::-:'r'i:s.'DAmÉLE •• 
Beneficenza 

, : • , . ' " • :• . \ 

A l r i t rovò del Soldato h a n n o lat­
tò,; le, ;segijentii offerte':: :̂ : 

L. 2 i fratèlli: Antonio éliuigi Ciun 
L. 1 i l sig.;Mahlio Chiurlò, L. 3,60 i l 
Slg. Gìitóiptò Gà:ttòÌi,;l,2Ó iV^ig. D P ^ 
menicp;;G(ffiiip,V'''vr...V,-:vĵ ,. 
, .̂ l'.La'' 'IMrezìqnie " ;gèntìiìs9fm.li ' ringra> 
'zia'.: "'•Iji}- !:-^':',;:S:^,:.' :•' ••.-'r.r.-:-Ì • t ;:̂ .';',,';.'-.',' 
La:,iSpetl;,f,|!aipii#iaUIjjarapzJÌ(^ 
alla SciKSajBrofessapnaloin: mor te ; 
(iella: Sig. Cleeientina Rossnltì L. 
lO.;'-':.;.^'';-'; .';'.,'•':•'., ,•• ':'.v .'.":'.:';:..'.::;;';«:,. 

•La sig, :MlMllo Virginia nel l 'anni-
yersar io della mòr te della inadre 
sua a l Ricreator io; òflfi*eL; 5. j 

Il Sig. Giò-Vanni Pfe<jèci al Ri t rovò 
del soldato (iVjoffèrtaJ l i 2. ; 
. Le Direz ioni rioònòsèeriti ringra­
ziano... ;. ;,,':,;"::•.;; •."•,,•';:,.:.•.„/' 

":;:v;';;/;:'v^;;:;«r,ospUa^^^ 
; Sono mpr t ì in; ques t i giorni con-
for ta t id ia i : Sacwimenti 'di; nos t ra be-
niedetta rciligione due ot t imi: solda-

Capora le Buono Aniìrea; della 
proy. di Foligno e il saldato Bertaé-
cinl Ezio;:del: 7.1 Fan te r i a il p r imo 
p e r mortolilllp, il sopòndo p e r rica­
dute d i tifo. 

,11. Signore dóni loro la, luce eter-i 
na l ' ' '•'; ' ,r,;z; 

Delizie IràniTiàrie 
S a b à t p s e r a il tiiani. (Ièlle 4.45 :é a r 

ri'vato alle 7.pom; Lo.jstesso è:,avve-; 
liuto tempo fa, : ? , 1 : 

Si d à la causa.al la , press ione -nel-
l a m a c c h i n a , ; v ; ; : : : , : • : : , ; , : : ' :<-•' 

Quat t ro ore di percOTso da Udine 
a S. Daniele iii traanvia; non 'è una 
del iziainyìdiabi i le? - : ; ' v .; : 

•••• ' ' •••• . 'c:PE'RCOÌfÒ:nV:?.->^ 
:"l ,l.:.ao8tri-;';éaduti,̂ ';;-;''̂  ,„:.' 

;Paravani Attilio — Anch'égli,:cpme 
tanti altri :— ha off erto la sua giovane 
vita, in; òlpcaustp sull'altare della pa­
tria. Un niiOVò fiore,; si;:È,;aggiuntp .al­
la oprpna dèi gloriosi caduti; sul, campo 
dell'onore. Lunedi scorso si svolse so­
lenne ed: imponente in quésta parroc­
chiale : la fuiizione ;«,propiziatòria » 
i'OT l'anima del detunto^ ; La, famiglia 
Commossa di tanta ;rnanifèstàzione di 
solidarietà nel dolore: ohe; l 'ha odlpita 
Iiòrge: a mézzo; nostro i suoi ringrazia­
menti a: quanti: Vollero,: in tal; inòdo 
onorare la ; memòria; del caro Attilio in­
vocando la pace; dei giusti, lii Corona 
•(Jet forti.;-:,,;;: '•';^:. 

Altri fiori falòiàli dalla morte inesq-
rabile .sui campi, della guerra, nella piii 
gagliarda e; ridente, .primayera: della, 
vita,: è; che :ébbero::in.Pèrootto splendi­
de onorari?e ;funobri :, Sàcoavino " Emi­
lio—;6Ìra;ssi;;:;Giròlaiii0:'^; De; Biagio 
Luigi _4Ds^Biagio Pietro — Tuzzi, At­
tilio ,—;SimQnuttl, Epìlio — Tomada 
Domenico ^ De ,,Bernardo Remigio — 

,Éai?ayani:Luigi. , : ; ; ; ; : ; ; 

; Fenomeno celeste. 
Saliato; : séra specialmente; l'atténzio-

n é d i numerosi popolani radunatisi in 
vari .punti dor p'aesé era vòlta allo 
sfondò del cielo. Chi .più he aVévà,: più' 

tójteWPjsloraitlJ 
La visita "ad limina,, 

Binnovata lede penitenza e pazienza, 
Hdnoiesa preghiera nella quaresima 

""ii'gneri'a." ; 
Mons. Arcivescovo nostro ha in­

dirizzato al clero, al papato una ma 
unifica lettera pastorale. 

ti eli'impossibilità di riportarla 
tutta in una sola volta, la pubbliche 
remo a puntate— cpme appendice 
di questa Quaresima. 

ÀI Ven. Clero e ditetto popolò 
delia Città ed: Are. di Vdiiie. 

Vi scrivo questa Lettera Pastorale 
anpena reduce da Hòma, dove mi,con­
dusse il dovere, proprio di pgni Vesfo;-
y», di visitare agni cìncjuo anni, nella 
attuale disciplina, là tómba dei Santi 
.Apostoli Pietro e Paolo, di! umiliare 
r^maggio di devozione, od obbedienza 
al Pastore dei Pallori , SSuoeeasqre di 

id. Pietro e di ; presentare là prescrit­
ta relazione sullo stato religioso della 
Diocesi affidatami a governare — ;s.<j-; 
iio:j)('esap a ,i^ei,jannÌ,,ni=;.;,!lalj:PPBtSt|ì||é; 
Pib;)i''cil;-s '̂;ih '̂.''""';"<"••• •:'•'';,';;"•' '•;";:-';;;•;!';;;•' 
La Visita « a(l llmlna ». 
,. L'ora grave, e trepida': che, attra­
versiamo,: m'ha reso, più sollecito ad:, 
ottemprare aquèst 'obbligo, in questi; 
'primi mesi del 1916; anno; nel quale 
appunto scade il percprso quinquen­
nale- della 'S. 'N'isita, e ad intraprende-: 
r é il mio Viaggio all'eterna/ città,; alla 
Ciipitale del mondo cattolico, 'alla,Se­
do del Capo della .Chiesa cattolica; 
non solo percliè gli: avvenimenti ohe 
et attèndono e, come ne abbiamo fon­
data speranza, felici ;alla Une, e pro­
speri,; coH'aiuto di Dio,; per .lf( nostra 
diletta Patria;"reclameranno la presen^; 
za del Pastore della Diocesi in mezse 
al suoi fedeli; ina anche, perchè nella 
calamitosa 'ora presente,pareyami di 
sentirò più vivo il bisognò di ràóoo-
mandare la fetié mia, ;dei. miei Saoér-
dpli e dei miei: Figli spiritiiali, alla 
protezione dei Santi Apostoli, portan­
domi a pregare là dove riposano i re-
;Bti gloriosi del primo Kàstoré, ohe eb-
btì da Cristo il.mandato di pàscere gli 
agnelli e le peoprelle, (Jo. XXX, 15) . e 
der grande Appetplo :«tellé genti;/ di 

prostrarmi ai ipiedi::,del: Snòcessoré di 
Cpiui, ai qu§le Cristo disse: ,«: Io ho 
pregato; per:: te .perchè, la tpa fede non 
venga;,ménp, fliifu oopferma..i;tuoi; fra-i 
tidll»; (Luòa,,;XXn), sia, ad attestar-
611 (ihengU'pra disi dolore, della pror 
Vii è della triiiplazipne,; noi siamo con 
Lui e;: (iividiairto, le . 9\ie ; amarezze, le 
sue paterne ansie, i sudi nòbilissimi 
voti:, sia a-raccogliere d ^ l S n ó lab-
.bi'P augusto lai parola del.Padre che 
conforta,, che .Pjpnsiglia, ohe ;, rianima 
P8.rola (li vita eterna., , , ; 
Le costituzione .delia Chiesa Cat,tollga. 

Bisogna ignorare ^ la costituzione 
della Chiesa Cattolica, per non vetiére 
la convenienza;,,e ; la importanza, di 
questo pellegrinaggio ohe i , Vescovi 
compiono, ai dati periodi, alla tomba 
degli Apostoli e alla Cattedra di Pie-
' t r ò . , . . ; • . • „ : . ; '•',•' 

óesù Cristo,, istituendo la sua, Reli­
gione, ohe ebbe il nonie di Cristiane-
simplvplle.ohe quanti la professassero 
fossero uniti fra loro a formare una 
vera società,: n<)n solo: interna, v e in­
visibile, ma estèrna e pubblica; socie-; 
tà ohe ohiamù„;col:i nome di;,Chiesa; 
1. AedifloabP EodesianJ JmeaBji » ;, (Mt, 
XVI), regno ciòà, spiritiiale, del fluale 
Cristp stessp dpyeva essei'e l'eterno 
CapiB;^' ' • ' . ' • ' ; • 

ne diceva, ; tranciò.i; più; : strabiliàmti 
pi-esagi dalla: notevoliaàiina yipih!v«ja . 
01 due « stélle n., Si trattava Invéce «et 
:congiiingiiriéntO, già préannunc-iatj*,: 
tìfii .pianeti. Giove ciVenere, ,f.enorri«*j»;; 
oìio,si-ripete spessissimo'6: elle; i:ii*-: 
vuto alla ootnbinazione. di divèrsi ; • • -
yimériti :oho?liannp;;l: ^pianeti;;•J8t«»si. ; 
Quindi,.ìse:htìn 3i'yuòÌ;ritornàre. trtipj. 
PO all'antico; :niehte 'presagi-fuiiésli-i. * 
nienl^ ,pavira."'" ;" ;..:,, j ' ; , ; ; , 
:;,; Wn::buon;^soldatÒ;^;òhe; preaenteinentè 
trovasi ,ìnipognato;';:,in ;aspri;;cptnb»ij^-
menli' oi'JBOrivé; v,;;«jS'^òòérti;: lé-;;ÌtfS . 
stelle,, luminpèévci :pertéranno: là'li>a-
,'cé •»;. Magari ti'.'•';:. ';,j'.;.:'''-:; "• ./ ]•""'''"• 

•'•;'•.:''^^;;Per:l-8oWÉttÌ^ i:-:,~$\. " 
"Ài soldati,ohe; ogni sera 'accorréao: 

numerost alla nostra Chiesa jier ; ta 
funzione èUoaristioa,: jtierie. brève :.W-
?isne catéchistipa ìl;:Be.v.do Padre\aùf. 
fini'.Salesiano.';-;;»-"'--:'';"'"' •---•''('••": 

I yieblanatiì [delie elassi MAU. 
•Prima della, partenza vollero • u«a 

Messa splenne all'altare della M«i(i»»-
na di Muris, è con édiflconte:pietà;"at-
ooslaronsi ài SS,; Saoràroèhti. (Jioéie-
; si ed inóphinii li restituisca;il'^Si­
gnore, quando che .sia,. al baciò -«IWl» 
proprie; famiglie, ; ' 

firate) Ésgrazia. 
; Una; grave disgrazia è avvenuta 
nel nostro:paese, : ' / ; 

NeMft stal la, i l con tadimo ; Giuaep-
pe PilLia di FrancescOi :conver»»va, 
coi ; sislidati. Uno idi essi stava pulen­
d o lina; ri-Voltellachi^; credeva sca»»-
' ^ a . " : , : - - - : ' - , : . ; ' ' ; ; ; . ; . - : ; ; ; - , ' ' : : ; • ' - . - ; - , - • , ' ; - , ; : ' , ' ; ; , . ' ; ' / ' - : " . - • ; . - ,-

: : .\ u n t r a t t o p a r t i ; un colpo (jKe .{«-
ri i l Pit t ia-all 'addòtriè. Non Valsèr»; 
le c u r e silbitp 'preslta-tegii, ;U'ppVe-
ro upnip •ppcKiiTiln.uti d(ipo;;iTioriya.:' 
; Alla desolata: famiglia le no»ln"t 
più sant'ite 'Opndoglianze. ; ; : ;'' 
; 1 Pèijcòtleìsi, aJrnnniiiizio di : si ire-

péti t iha .è ; ; i i laspèt ta ; ta ;peM 
sero;. pri/fondaitìiatite;• adciMórati^'ii^ ; 
liio (Ji.'iciagura 'domèstica,; e al le fù­
nebri ; onoranze ; che; tìiroiió salén'ini 
più che si ppssitfdlrè, intérvennèné 
in buon numerò.; 

Vi par tecipò : p u r e iin plotone «K 
soldati accantonat i presso la fami­
gl ia dell 'estinto ; . c o n i n a r a y i g l i à e 
pòinirtiòzipne d 'an imo ;di quant i vi­
dero una "si spon tanea diinòstraaip-
;ne"di st inia e d i amóre . V "'' 

,0 c.àr;(>.è,buon Giuseppe, come la-
5(;iiisti a M ' p e r , siìinprè, iiiconsoIaMM 
la ;mpglie: ,e 'gli , pttp piccpld tuoi I -
gliuoli! ' 

..:. —o—':. ,i-; ' 
AI Comitato d'assistenza civile:per-' 

vennero le seguenti .oblazioni— Dott. 
Albano dèlia Savia: <qùota mensile) 
i ; 5. Prof. Luigi Moaòhini (quota me»-
'silo),'L. .5,.Pietro;Gorizutti.L. 60 -^ «.• 
i.uigi ì?rangipane . L, EB, —.N. N.^L.;!* 
Lovaria Co. ffabio L; 50 — Co. Dòoiani 

"II. 50 «—Pietro; Piiissi fu Ambrpei» 
L. 50 — Della Meà Maria L , 5 « : . : -
Co. iriorio-L. toc.:-, 

FORNI Di S O P R A 
Per i danBeggiati aèii'ineendie, 
- Abbiamo dato; ampi ; -particolari 

del g rande incenciio che s c o p ^ 
giorni : sonò ne l la ' feaz ionè di y-iéo 

.Essendo però questo;Regno istitui­
to per gli uomini 0;fra gli .uomini. Ge­
sù: Cristo, prima di;.r.eridersi invisibi­
le; :Sale|})}p al .Cielo, ;.vplle: pure; fra gjì 
uomini stabilire; i ;Supi rappresentanti, 
partecipi quindi (Iella sua : stessa po­
testà e còlla sùa,;8tessa missione. ;Que-; 
sti rappresentanti furono gli Àppstp-
11 e, sopra gli Apostoli,.;s.,Pietro, ,(Jo. 
XXI, 31 ) : cosicché,; Oristq, noi moménto; 
(|i stabilire l a sua Chiesa,-la costitui­
va ordinata con vera e. propria gerar­
chia. ' -,.' ,'--'••-".'' ' '-:-'' 

; Coppe; osservava Bossuet, nel suo 
Sermone sùlP« Unità.. della Chiesa », 
Il ciò che devo serVire. di ; spstegne: a 
una OliiéBa etorna, npn; può niai aver 
Arie » e così non doveva, aver ; Une il 
poterò e la missione, degli Appstpli e 
d) P,ietrp; ma questi dovevano a-yere 
,dei Successori. -

Successori;' dunque, per diritto divi-' 
no, degli Apostoli sono costituiti a 
ciipo delle Diocesi ;i Vescovi; è Suc­
cessore di Pietro, per diritto <livinp,' 
capp, di tutta la Chiesa il Pentéllcp di 
-noma. 
Il Papa, Capo Supremo d«l|i> Olile^a di 

OmO Cristo. , 
:Per quella unità che è essenssiona-, 

le «ella Òhiesa • «e eoslituisc» una 
i t l te; «ut mote,mii1i4 IH dottrina t n -

hità. di; reginiè, 8.; Pietro e quindi :»! 
Sommo Ponteil(!è ha ricévuto da fl«-
g." Cristo.;ùn primato non scilo p»»-
rlflèo é:di preoedenaa,, ma; di:;i;eàle;;,,e 
vera giurisdizione, la' quale si ra^i»a 
nel suo stésso uffloio; primato: cip* * 
tutti e; siiigpli i fedeli,, su tutte e ;sim-
gplè le diocesi; su i , singpli e su tatti 
insiemeiVésocyi della Chiesa. 
, Mediante anzi questo Capo;;; SuD«;«-
mo, procede oojné, da;fonte ogni; giu­
risdizione nella Chiesa e in certo; senso 
ogni potere spirituale;,; perchè se 1» 
potestà d'qrdinè, relativa cioè ai !te-
cramehtii è direttamente ,da Geaù, (>i-
BtcresérCiziò. della potestà d'ordim», 

;ólmenò per la sua liceità, si oonneH» 
colla potestà di giurisdizione, la 
quale per tut ta la Chiesa deriva ; é" 
tlrislo, soltantp per me-izò del sii» 
Ilapprosentarite e Vicaria, il. llom»»» 
Pontefice, ; \ : 

yano riuscì il;;tentativp; di taluni * 
spiegarei sia. là giurisdizione negli A-
ppstoli.e nei Vescovi loro successori. 
SÌa;;aiiohè il priinatp ài Pieti^p'e <*' 
Rpniànp Pcinteflcé,; oònie un ppstui»». 
più, 0 ménp; .tardp, teraiine di una; •-
vòìiiilpne dì;i)^nsiero e ijl estèrna, «r-
ganizzasipne d«l,..Crl8tiane8imò e ,f»r» 

-di prigine amaiià. : *:;";; 
; Come iàVà ;fiviriedÌ8ÌipM,^i--TM«»-



«lish'uggcndó uiia vcntìha di case è 
Jaàiioggiaffltìoiie jiàiródchie altre iser 
• i * d o che 35 famiglie rimaseW) séi i ' 
za :tetto;:-'"' ;W', .•:'-•...::;v^';;^'•'.-

r (Ialini, S t t ; ,g i%i i : l Ì8r tés tóp^ 
assicvii:tìi!ióne aiìteiprittìjM : 11 200;^ 

•a ; deEàisasiirtJnoaMnJtiàirónó. hvpei:-, 

Notìatnp tóa;ile jirJlivèV jr>òtì!J;»Fi* 
isiiatìó : .0e : Siintai;:yBscpv&;'<lir Stusm, 
A » r u n & , t . 5(K) i .«aV/lìitìo &e; M 

;-'»W'L,^'500j5Stòitfc'©óngC(;;'2^^^^^ 
9p»ttò*èj*teIàst tòiMaw5li9Ìt i : /^ 
i jifaii idufcitìMnoióHesjGovi^imòiiPTO 

iTiieia e pr ivat i :ÌC0(ii<»i;rè)?àhn^^ 
«•rcraameiiite tìel soocòjwere ijtìèistà 
*«gra ia atS: • ifwspicjlaz ione;-̂ ^^ 

;.;.:'jÌÌ';;Bna m(Hribòfidà̂ .â ....: 
•Ne l l a frazione deìijùìTiinate, (f-La 

Oiu'iiia » \ tuia , veociiiai,' cèsta Micria; 
Ptecb, clje:;<ji jtèipjjo^vie^ 
s,M ;.<50iiidlztóni -.ohe la óbblligafànp; a l 

. fei»ej,;,aS!év!ài;jnas<tX}^ ,S(yttt';iÌ;:g(Uant-' 
«lalè ove p o s a v i l i ' :caipafjuii ;^rtà-; 
iospSo contèn elite t i i t t i i s i i òd r i s sa r 
BM. La poveret ta andò m è r i / i n ^ ^ 
pèggitóainclo ed entrò in agonici lii-
. i-»tQ .:il, gi^zzcà(x;«ra ;.Sptìrifoì;:v!.;,r 
..;s I ;0arabjnieri ytàiuiti va tónoscénM 
det-ifatto •attivaAjnp^ aoeprate intlift-^ 
gJBi che por ta rono 'airiarrestò, come 
•flospelite autr ici <lel fui'tó, àejle ,nì-
pot ì della èiiorilbondaohé. le presta­
vamo:,assistenzai:"^';N .•;•••• ,:•; ^ '^^ 
:'"Psàe sonò. OBsòla, Madaalei ia Ve 

Màfia Rossi e Giacoma, Maria, Te-
•rèia.è''Assuinita^JBpssl. .;C 

' • •g i i i perquis iz iane : in ,0^^^ 
Musei però- Senza e l e t t o e tut te le; 
*o«ri« si iliantengòrio negative. ^ 

Tribunale di gaairra. 
;I soldati,iDel vCplié Giuseppe ;.e 

Gubin Fausto , 5 r ;aup; accusati di ; 
;vandosi in saia d i punizione, fuggi- ' 
roi»o anìediante ro t tu ra delia: porta.;] 

È' ; emerso, ; dal le .deposizioni .dei ! 
tés t ì jche i : due, :dopo essere ' fuggi t i , 
s i r ip re ien ta rono , a l DistrCittp. di Sit-'[ 
Cile• ed il Gubian diserto. riùpVaii^'eni;. 
l e •^d à ,ancora l a t i t an te^ '• .V:; V :" i 

., ,M :Dell;;Coll:e avrebtìe Miioitrè di- ! 
cbiàrato" che ; efa . iritetizlohe ' di ' eii- i 
'tti»miji;di passa re 'àillnéniicp.; ,; J V' ,;,j 

; ; X'ayyoòàtp, i iscale :tìaipità:ii.p Àinjtp- : 
»So' iSceriii che , fejicìaìiienté e so rd i j 
o ^ i i h (jiìèsto tfibuìialé prpppse;;?^^ 
atìni 'di rèóliKifHiiéVrpei .pel-.CPjìè,'e' 
10 pel G'ubiairi, i l Tribiinàile ,pefò fii 
p iù severo e condannò; ii; , I)elGolje 
ad 'anni 10' d i rtocliisiane mi l i t a re e ' 
i l ; GubitMi; ajla jffenia d i m p r t e nié-
tìiun le futóilazioiie nella scliieinajprb ' 
via^ (légradàzion'eV",;'';•,.;•.,"•''.•'••: ':".;'• ''. •',;.., 

' . , ' ; V . ' ' ; ' . ' - - ^ ' p - — ' . . , • > ' ; " • •.,.,:,';:•! 

—̂  Brauline?.e Angelp::di ; Taiasa-; ; 
gl»ifi, fu t rovato ' in ppSessso di inditi-;'; 
irtenti m i l i t a t ì d i fufti:<:à prpveiiieH--
j^a., Il T r ib i i i a l e loiteòradaiiinp -per r i -
eetla^tìojie a miesi, due di; reclusione, ' 

~ — I l soldato Luigi Fer re rò , iinpu-;' 
ta to di offese ad un sergente: Veni;] 
ae. 'assolto. ' , 

— Caroeher Francesco , , ispld à to 
dèi : deipósitp; di Sacile, accaisato di,;:; 
diserzione, condanna to a; 3 ànaii d i , 
c a r c e r e mi l i t aw . 

—- Óngaro , I^aiaripnido :spldatp, dè i 
covaBeggeri Genovéi IpeT: ftlrto d i 
iètìauola m i l i t e i c o n d a i i n a t o a 3 ' an 
iM di reflliusiojie,niiUtare. ; ,; • . > • 

—• Vignali F rancascó pe r insiibor 
dìBai ione coaidannato a .2 mesi di 
«eroere,: '.••:;,;; 

Zappa Cesare, spldBitQ, per insii-; 
bòrdinàziPiie, rifliuto' d'pKWèdietlza 
diìieii'iione recidivo, cotìtìftntnato a 
a* annii. d i reolusiodè,,;! 

vi, cosi origine del:Prinriàtò; &';BO1O; là 
•volontà 9Bplicitain,ehtè' rrianifestata da 
èèsù Cristo, flgliouólo di Dio fatto-UO­
MO. Questa sovranità nella Chiesa, sù-> 
icSrdinata solo alla sovraniU di : Ori-
i to, il divino Fondatore espresse iri-

. f i t t i allorché, con chiara;' ' " rtietàfora, 
disse a Sinionè' che egli; sarebbe stàto; 
chiamato ;« Pietro.» (più letteralmen­
te « Pietra »),; perchè egli sareblie^Sta-' 
tó costituito n Pietra : fondamentale » 
• quindi pùnto di appoggio,' centro di 
unità e di immobilità.: deU'inlévq èdift,-; 
zie morale ohe Cristo voleva erigerò 
• 'stabilire, e oioè della, ^ u a . Chiesa; 
11 Tu es Petrus ,et Super: liani; petram; 
siedifloabp Boolesiam m'eam », Espresse 
pure a Pietro promettendo; di affldar-
gUV la: «chiavi » del, regno dei cieli,; 
simbolo, !e chiavi,., di regale potestà 
(MI. XVI, 13 soqq,): Espresse, 'inflnB 
(uando, nel dare esecuzione; alla sua 
promessa, togliendola nota •espressio-
me orientale a sighifioare, corno l'altra 
dette chiavi, la « sovranità,., ordinava 
a,I>ietro di n pascere.gl i agnelli e le 
pecorelle (Jo. XXI, 15 seqq,), 
Suite tomba deflll Impostoli o al Va-
''M«ano. 
•««stè Boleìini parole di Gesù Cristo 

riJ»ge«Ya scri t t i net ' Biaggior tempio 
din» CrifiU»i»it* e rJYO»t»TS poi «el-

G R A D O 
Ì)B visita della fitte. d'AdStà. 
I l lie&éfieeitiia d^^ Regiaa. 

^:«;Iil;;;'•gfes,fi;'giòi^HiV i}Mésltì r^® 
che.'già; godè-i;:frUttitdeIfe,:l'edtìiìMp-: 
' h 4 ; ebbé;;SpiioreVgi'ftdltìssiinto';di^^ 
•nia yfeità^aiJSf?^^,B'rt|a'•:KtIlCbésw',JE» 
: i t t à ' diÀpsft i j iprèsidènteSa^gfe™^ 
J6i,'deliè;;t>atìi(j; iìjf tìistiiiore Mla'^Ci'P-: 
:oé';RpSSà:;-';"':';: "?".;;•:;•'•'::©!; ;̂̂  
;,sL'àugììstei;'SÌgnPi'iitV^^ 
M'^((ij&riPj'l ' .jicreatM'i;c:'l 'aàfl^ 
vun^iiè* fu ,;tócàìttì: :,d^l|èT; à i j t ^ 
dalìaijpDiiiaitózipiiB ;,oI»; atmiiirartì^^ 
in loi;l^:iì^Miizzìft '(ieÌlb-spj^^ 
.!co! e la^^ccwggiwji; :àbhegìiziplife.;:v 

Ai: b imbi :diisìMl),ur;;dólci;"^ ' regali . 
Iead;sera pòi; nfelle; sale-deil'iiE^^ 
Iliade )i i l Gòriìltate di';bèneflc!etizà: d i 
;strlbliii: ' ai : jjiù' pòveri'StièMavcittà'' pa -
réoéhiÌJ;'; éeiitiiiaiè;' di ;;;itì(làiljiiétiti :- e 
C(ffllp'yé^titl';<;òimiaètì;^éri*& 
li è '^Wtì t in l le 'c l i t f 'd^ 
Ja:;3Prp;;priinia''.còinMÌtìiM ;;,!!?;' 
j^,:!,^^!!^);;'^!!^»);!),; riliìilieròsp;.;e:':: :XÌocp' 
cpwedp;è;;dòvdtqy?ullatì^^^ 
tó'''dii,$'.;M,^te:Ré#'*'^'<Ì?j6^^ n i ^ 
;mOT^ e':griaip:i'isi;;rivólgé;:il;: 
;dèi~l)éneflcatì:e deifciiitèra p o p 
zioffieK;:̂ ''::.;;,:';.:•:•-; 'z;, ^:l-:';y\ i ;a''"'";' "•''• '"•• 
,:yQtiiiiidi;il ep i tomò, : inèdico- ;P . ' ;^ 
i i i ew tenne: n e i ;4 'Uòmogre in i tó ;d l : 
uflìMàli e spMMo:;ejdi; g r a n ; ! 
eleVatosdiscoràò^.;; ' ; ; 

fiior^ata Eucaristica 
. ' l : ì y in i j i tM!è ' aÉ ;AB[^*Bb.eM^ 
'gd:intèrr,ogatp;'C[uale fosse i l ipi-ìi 
bèi gioi'np d'i sua;; y i ta^r ispose: « Il 
f omoi dèl ia ààa p r i m a p i t a u n i o -

'•..•E -le faeffabSli ébfai'èzze; : di ;: tal 
gioiinp furono gustale d a , 840 ,tra 

;baimbini e . ibambin e n ella s lorica; ba 
siilloa; dalla cit tà dèlia H a g u n a ; 
., ,Ei!à .veramente : una "scena .com­

movente; ,!! vedére quel la devoziòjj,e 
spolitainéa p e i b imbi ailliiiiieati lungo 
Je; vaste; navat^. Le ninmnie ; cPiii-' 
aliasse;:tàl:;;idiuplióe; pens iè ro ;: della 
:gipia<dei ;figli;evdèll'e yànie.&ófrerèn-
ze degli .spòsi lontani , dàll 'at léggia-
niéntp idei; vPitP' tuttp ; éspr i ìnèvanp 
l 'ebfeezzà'idel loiip ,cuoJè,f;;,V;: : '/ :; 
.,; Il Rev.^:Sig^;;Pàrrocp "sivòlse :'pri4 
I M al biitibi ,tio!: :àMiè i t ìadri ; tenére 
paròle ' ;raSoqim:atidal«ip; a;;;(juèi ; ca r i 
i iuiòcentii i ina preghiera pe r il papà, 
Ipntànp.>;,.'::T ;'^v.f.'-:;'j;; •'•J^:. ;;' 
i iDuràir i tèlsf iunzioriè m a t t ò to 

ca]a(;atai;là"|«|tétiòS?JB(lSfiAa 'de l ;To- : 
ir iadini;òhe rvèimei;cs^ii i tà con ;grii : 
zia..'ed;;-esprèssipne.::'^;j '...V';;-;. • Vri.:'-^ 
,; Nel pojnieriggio,; l 'ora ;d'i»doBazio-; 
h £ p r ò : p a c e : ; e ; p e x ' i p a r é n t i lontani 
fatta :Con .s impat ica. dóVozipne da l 
vispi; biniibl.del mai-è,:con ripetizip-: 
n i di niusitìa soave: e icommovente , ' 
avrà: abbrevia t i i i ; giorni de l .dolore;; 

:Le ' preci; è le hiuiinèrpse: •cònSnhìp-' 
;niVdei bìioni /gradesi; oon;:la; p m n a 
di ; t ap tò sijuolp ; dì yèrgiiii : piante,; 
Siano; di; r iparaz ione ; aU:e grawdi ab-; 
bè r raz ion i di questi giórni. 

; Ri torni accettò il senso della p iù 
tenera; gi 'atitudiiie al : Gowiita tòi; di 
Assistenza;,clvilè.gradése, . .che yòUe 
porgere ai Bambini l a b É l a sorpre­
sa d 'un dolce ricPndo. ; ; 

Fnnzione straordinaria 
Anche i';nostri otto richiainiiati del:' 

le,:plassi 84 è 8S, -prima,di abbando­
n a r e i l l p r o paese(hario credlUitp;be-^ 
né di; consacrars i a l Siàrtoné con una 
spedaleof unz ione rieligiosa; non : inai; 
vista, a GoririnP. 'Essi l'ferim.aniÈnte 
convinti:;ciie., :sòlainerit6; con l 'aiuto 
di ,Dio p o t r a n n o da re p r i ina effliòàòe 
contributo, delle loro fp i ' t ea l l à ; pa ­

la iiiià:mente,: scendendo-iiella; osdupa 
! e silenziosa oripia," ; sotto là ewiel-
I sa cupola di Michelangelo, ep ros t r àn -
j domi' commosso a celebrare su: dì essa 
: ii diviti' : Bacrifloiq. ;; Quanti :; yeacòvi,; 
j quanti grandi e inyitti;Ponteflci: ave-
j vano là pregato nei;momenti più; tré-, 
' pidi della: Chiesa' ojittolioKI::;; 
j ; E quando nella' magnifloà Basilica, 

rieretta; più splendida sugi} ' 'avanzi 
della vetustissima, distrutta .daun;ih-: 
cendio,' ohe prima porgeva'; presso il 
luogo: del martirio di S.Papio, . su l la 
via;'Ogtiense,;rrii trovai, a progare in­
nanzi alla torab;»' dell'Apostolato,, e-
letto a " Vaso,dj elezione 11 e per diret­
ta rivelazione,' istruito: e ,!inspirato 
da; Cristo, ;rioonos6BVa ' i l i Pietro il 
« primo «.'degli Apóstoli (Mt. X.:3),. o 
benché: mosso dall'ardante oàril^.: poi 
suoi fratèlli nbh tacesse la:sua;aitìmo. 
riiisione, purè, come egU stesso Scrive­
va ai; fedeli ideila Galijia, :dai. lontani 
campi dei suoi: sudpfi apòstoUoi, pel-
IcgrinàVa à Gerusalemme : " Videre. 
Petrum » (e ' I.; 18'), a prestargU cioè, 
oonje: comroenta Teodorèto, omaggio 
di onore è di venerazione, •>'•'- • 

E quando vènhe la volta di; risalire 
il : Vaticano ed essere ammesso all 'u, 
dionèa del Pòiiteflce, mi pareva di u-
»|ire 1« vóo» »1oq»»»t« del. g»»»d« Bos-

ti-ia e poi ritornare sani e:salvi ai 
loro cari, si spilo raccòlti liellà Ohie-
scttà del paese dóve cnntàronp,; in 
tono so!lènneik:S.Me.sSa votiva che 
veniva';c.elebràtà id t ì f lo ròumató 
eario:,.i :,;r.'';f'/:;K:/- '̂ "':i'',...:'-•-'•••;'• •.'';:.'•:•':'•:;!' 
v ;Gi"atì',,iìariè^;dl;póiipIp, yeràjiiqtìtc 
c<nniiioasoi'::pirè4è*|>à!rtè: alla ;f 
ad dal la ' ;qHàie; : t ì lc i te taotó 
;biini%itè;:rassègiitìtlj'ecònfòrliàti'^;diàl' 
là sp&àiiza :di;tSabÌ3l'a'ètìiàm;iil(Wrt 
,.lJÌ;;mÌglÌ0H,;i::: ,;,Vif,:;:'i.;:'V'::.':,;;:»?;:{!V'.'Ì> 

;myibAtÈ;,;,';: ,: '^v~^^y :•,.ir'^'-'ìs-^X/'i.j:, 
: Improvvlsaipente; nipriya.. nèllVetà; ,dt 

ànnii.if, Atìtònib : Capiéllò :;ad'dottb al-; 
la:Fàrmàcia Tomaselli.: 
OSOPPOV':;; ':;'„ •"•••;' •̂ ;!."̂ .:'.'"''.-i'.,> .̂''-''-.;•• 
;:'Gòì.'giprno: 10: .oort:;;si "aprirà:' 'iiin 
liiiòvò: bòi;80 di oaseiflcitì. ; / > ,- ;C»' 

:';^Alle';inaésti'e'::MetìiS;:Adèlaide;;!e';Ì'i{l 
.tòni MàHipaì-domenica: ih fòrihàjiinói 
d^stà;' ;inaO; pmihóvèiltè: fùróhù;; pónso^J 
gtiate le medaglie, ffòi-ódì^bènemeréni 
raipèi;:;40;àrini::dilgfrn2iórièi.r';: fifetft' 
Ampezzo •:.),: • •••f ìi-i:;myy:' 
iDal tminuto :ifésocòntdtìt'Bl-tlpnrliàto 

per i, (ioni natalidifti;rSbldàtl rfàrisulÉa 
che oltre 600 inilitàrioturorio benèfica» 
' t i : ' ; , : • • : : ; • - : „ : • . • , ; : ; - x " . • ' : « . ; • . , . : . . • • • ; ' • \ . . ; : ' ^ ' ; : . : ' ; : - ' 

:, :\:Ì|Nlil||milDpV: : :: 
:' Pòveri jliàiiibiriil ;.;.Còiaì̂ " sentono ::iî  
guèrrai; Cóme cavano; le lagi'iii)è;à^s 
tirìì;;paTlàre;di guerrài Pài?ló:,dèi:'pic-; 
coli, .dei;hainbrui';dìfi5:aniii ' òhe :ye-;= 
dùnp'le' .ietteré' del .papà; ohe vBdóìap te; 
nianime tòro;che :'';ièggoiio ;e: ^baciano 
épllè .lacrime quei: logli di ; trincea.: iMi; 

;son'formata'l'lileà.W:;dolbròsa'V-'cti^' 
sonx.prpprio .lesst;' !1 nostri;, iiainmrti ' 
che,:}oripanpi; Ianzi:'èiift;::;àotìrescono 

;collo,';lorò'«;yìvè.; :;Bart^oipàziótoi;;.;;alld 
guèrra' t'estretìià'":,;; desolazióne,; delie 
n'!adri.:;]\'e ;hó colpiti : due,, in :dùe dif­
ferenti'; famiglie; ;cfie,';';àbbàntlpriate ; le 
loro arinii ;Ìe:'ÌTiunizióni, i 'Carriaggi,; si-
erano; rtièsBi; al tàvolo ;9 sBni'vorè ;à; pà-: 
pà,;-accanto'.Jalla ; niadrè iórp. n Sèrlvo 
anóh'id.àl ipapà,jda,ìami il. bó.np, mani-
ina, :chè';maridi via iil;:i)apài'ii^ B;piàni 
gere;è::grìóàrè; ora,ìl'.:iQrp::Vi!ttpazionti 

idi i.scriverc>;;Ma;:;óósì';:S6rii,'.''COSÌ:'cóin:. 
ÌP95ti: nel0órp;:iriHcip; pietósissimo,;;da, 
:óiiivar':ie:làorimè; dìcevp.;-A;Ed;i;;gSrp^ 
;g;Ìlfloi'*?i ' sóccèide^ànó ;'ai::;gerogliiìci,: 'p 
'giti .;óunti: ;Ì5'.;:àtriscie''sulla' .ca'i'tà,^ ilntf 
al;" f ondo J déK-if pglip;;''flnch6:':consegnai 
;yànp; àlla-'màm iiià;'; pèrsy a^i\^ 
.nìt8;.le:;flrmEÌtó¥ir;fóg(ióV'?olìè^;nón?tó 
tciiievà più';.;paroÌe è:^6gni.'E;']a'ma.m-; 
mà^ha': spàditóf dtìnttbj alla ; sua; lettèì?a; 
»Hóòhé'';; ;i à";:'Wtìrinà : ;;^|f 5: hamln 
;piobolo'tesòro'"l'ha;:'in imbucata: :;èd:;è: 
•éd'^;Ó;pà,rtità;.àl." frònte.l^,^;;- '̂;;;;'-.^ :';;': 

; Pòvera';pàpà:ì'quì}iidp;'ri'éèyei'àl;quelW 
'la lettera, ;sarà::'un'cioiórè.aoci'esoiuto,; 
.jiiiòvó; :piangendó;'mostrèràiVciuc! do-' 
oumehlo;jiidooifrabile; ai; tuoi" compa­
gni: d'arme; ma almeno potrai dire che 
;, 1,1 t t i ;partecipano,alla guerra;, ohe:la 
J:uerrà; .è ;per;;tutti, anotie .per.le: cr.ea-
ture '.'nascoste; àncora ,nel,:seiip della: 
rnodro.lòroI'T^orséùu giorno fiJugando 
inqùei,padayeri,:trpyeremo o'tróveràn' 
nò: g!i;:ialtri:qiiéilès:lètferiné,::quoi gp-
rpglirtoi; .gli. stprioiip i 'poeti 'càvcratì-
;no: da (juèiresamè, ispirazioni: ;e; con-; 
cc'tti arditi;::per:;tioi:saranilp:monUr 
menti noti; di : ani or: figliale,; ;, di :dólóre 
;immensq.':.''. '''':.•'::';.:,••';'''"',;.:.::;::: ',;-:.;;;•; : ' ' 
: Scrivete bambini d'Italia i vostri gè-
rògUlìci al papà':80ldató; scrivete tan­
to; non è sorittpra'sibijlina; la: •vostra; 
irpoteriti;ed i grandi hón:'ia cono;sc,e.-; 
ranno'irtaJchissà.élift; frà;lt;trambustò 
della Iguerrà e; della: pòliiìoa, : non: r i -
eonpsoerànno èlio,l£):fa'niiglìa:.è..qual­
che .pòsa, piò 'grande dé!ia: gù;érral,;:-V: 

';,':•'.':,,;,':;;,'.'':•:'•"•;':..•"',,,• ' diàiiòpV.' = 

Per le inserzióni di m 
àie sul Gorriere del FriuU; è Nostra 
BaD<liera rivòlgersi alVAgenzia di 

; HAASENSTEIN E VOGLER 
Yja Maoin - TOINEv- Via ManiiD 

sùet; « Nfln'Si penSI, noii'si: dica ólié il: 
ministèro; di; Pietro; fiaisóà con ' Iù i ; 
ciò che': deve servire di;isòst6tenò a':iii>a 
GhÌoSa?''eteriia;>^tìn >jju8 •infti;''W*'èr'''fl-) 
pe'i'PIelrò vivrà né' 'suol 'successori, 
Pietro: regnerà ; nella GiSttèdra'impèri-
tiirà ».• (Discorso ' sulI'ii'Unità della 
Gtiièsa;»). Ventisèooli sonó'ipas.sati so-; 
pra.'ia tornbà 'di; Pietro,; è -Piètrp: rivive 
òggi; in;Benedetto XV, 'Goloro ohe ave­
vano tentalo, ismuoverè la pietra a n ­
golare,, del; oattqljóismp, aveyanp non 
solo tentato ppèrà impossibile, ma; era 
ilo,; caduti, sfr'àoellàta la; oei^vidè f « Qui 
oeoiderit super ; lapideni; ; istum, ' con-
fvìngotur; supor quem oeciderit, óon-
tcrèt èUm»;';(Mt,:XXI, 44'). : 

Dàlia stanza dèi Papà psciva un 
Vescovo,dell'Ame^ioa; poi un ;Gardi-
n àio franoasci uii; eminente; teologo, ii; 
Billiot; poi compativa' la maestosa fi­
gura dèi Brìmate : del Belgio! il Card, 
Mopcier,: salutato da up sussurro di 
ammirazione:: e di simpatia.,; e: mi tro­
vai anch'io ai piecli del,Vicàrio di Ge-
si' Cristo,, e deposi anch'io il mio;ba­
cio di figlio, e di Vescovo pattolioo al­
l'* Antistite : della; Chiesa universale 
(Con.; Costa»t,:III. Bp.'Syn.. ad Àga-
ttìqB«*)i>)y ' 

IL ai^RNftLE 
-''; tJn .goiilale •: scritloi'O: '.^moderno ha' 
aottó.::',;,; :,i'-,:'.,•;,:::/'ir j;: ';: ,,;';;<:'; ;,*.;,:' ;; :'. i;;:'; •:;;•;: 
viirtrgiof'nalpJèiiripènsièl'ai'coi'cà'tùt-' 
tè!Ìè'pet'Si5nei::oniià:iit:%tliè'le'Óàsè;''si; 
Ja::pipòolp;-Xioi'ipioèótii;'pàiil$»ùna'outi:; ' 
:éuà;'ln.deflnibllo;:;:;inà.;iniièliÌÈèniè';^^^^^ 
•autorità; ;:iùl::^olgp«;gli :'Vi'5riBl(lall'esso- ' 
rt•vét8inpató^^'à::^ììh'aì'ènà::rie!là;:'q^ 
;tUtli:iSpssótio^:entràré,';torpe*jte'iliò ' ilè-
:yW8tàry?aifiàle;;;flHó^;;irìigà,?flióflu»4 
ràè6flgliè::tutte,lenimmo htlizie';;èóòn':ia.; 
stèssà;?tt)3ÌUlà; .ie;'trasfóì^itìaìinf veleni 
0'óonóimi;:;..è:;:un|éobyaèll'8rté;;;àiià;sili-' 
lttba:;:dèllà^:;Spièàzà;:-;vihàrìpai?ólàs'ìleIla' 
ppllMoSi: Sóp^itaèreiii^giornàlèj;: : (ijó'. 
Sàrà;o'óni'e:,3a,';vpÌ;:àVè8(;è soppresso: 1 
viveri^dèllafgèiitìj;»,;!.*'?'!::'^":::.::::; :.'•.';;..'•.:••: 
,i::jt;gìórnale,.:,lh.faUi,' è è va diventiìn.-: 

.dò; sèinpi'è';più::tf;;oÌÌ]o::;ispiritiiàlè. "Per 
'ciòatitp:rìgtìàrdà;il: gtórriàlisrno npsti'p', 
;H,i:BperianlÒ;;'4l:ihpn -doveri spènderà; 

;troppè:,paróle;;p'er';diirtóstràipè:-:èhe- Ŵ  
buótìa, :stanipà*iiò4x,;;sèrvè::SÓltànto::«: 
i-rtffórzare ; 1; loSevpli/'própósiti' deiS trai: 
;tèlli;,:mà::aàphè;"èJ,3bpratut(ió::;a»;<fóm-: 
b,àtterè. gli ,:,èrroi?l;d6ira' stampa :javV(ir-. 
;8a.:.JlÌ;,.g'prnalp:;'c|lvulfea;:ì':nóstri'^deali, 
d|fèiida:là'.i'èi'ltà,::pj'oi)ùgiià:'lag.iusti-; 
zlaì •,'•';';.;';:;..!;;..,,,;. ,'Ì',';R,J:":.:;'T;'Ì ;;",''"''"•-;:;;;̂ 'ì;;'?' 
'„ So3tènè|èlp,;;pipattòìloiI : Sóstènetei 
!u,;:con pàrticplarè:;:iitìpègho''in;: quél, 
sta: grave;:óra.;:Prppuràteci;,nuovi:.ab. 
bpnaniéjiti,: nuovi -aiuti,' riuoyéainiciì^ 
zie,-; ptaziè; : a ; q jia.nU;; hànhó, ihcomln-
:oiàtò ad; aiutarci Vigórosànientè. ' ; 

La Crocio tlóssà 6 corno un (irato iìii-
inéttsò', dà; prlzztìn,tè"; ad ; prizzòii11\ per 
'fiiriiàfoÓijeMUqaàlèìolascunpaoye^tiótJ' 
•(arè:;alla:tèi*à:::ugi^6nìè« G^ 
''qpè|tó,;i^Wriigni-à||t|aiè,;,;óhe iiiiÓl̂  :' 
«jjfcSÓnSjètiéfftfdeltilijiiStóy^ 
Ì)òritS':'i-lètizÌ!Ìl:è";;àówìStìi;';':''-''fSR'Ui<^ 
;\-:|',èi>;;;fte9Ì/; sòpi|:ittiàiitìàm; òi'riflUà;')!»."'' 
«l: :aómltàlo;ì'0ontK|l8|:iÌi;; Kóitìa-i'iià : V'ià' •, 
'JfS4ipiiàlè;4ift:|sS^?*J^:;!S4^:K•:S;'..;;; 

ri&lìlllliiiiil 
<b!i 

ioifOiiii 
l̂ er Cli irS^ OstltÉita $ | 

llidattie dello doiìBè^ 

;;;;•• ;̂ mai.fcèMi8;M ;'.;Met 

:;-;::;;;;AgHc(tì|t|JÌ̂ ;y::Ìĝ ^ 
; Presso i l depòsito (situato:; ndBÉ;' 

s'traideililà di Plà.rife,;2):tr(>v<W a f e i ^ 
'nSbSle Letame Gavàllirto-, sà^^eisào 
d5';C.ini •40;«ll''quilntsaife::s^::fre!Sci^:,'i5'; 
C.itìi 56 qUellP istagiòntflio; . :< Sfrfii 

' , ' ' Successop l ; a l l a ,Dit ta ' :" ' • 

, ''.B'̂ ' '•'BW:-'C^,A'II:T,*,'B',U T'T'I',.' ': 
'•;;;''•:'''":".::•'';.••''";.•'.;'•• ''Casa'fonclata 18B0. .: ., .:'/•''• 
^ ^ ^ ^ UDINE - P i a z z a M è r a a t o n i i a v o Ta l sU B 8 - U D I I I E ^ ^ ^ = 

' , ' , : : ; , con massima onorificenza : M E D AGIj |A . lB* 'OÌ t<> ' ; , ; ; 

B^gOdaiiti in Cólinilali ' PUatl di Cotont - Canape • liana • Calia 

'•;•;;,;;::.: ;̂ C,ar;t©;,:''tia.: G1 uo^ó ;,̂  
D o p o s H ò f l l a i l d a l l a Mond ia l a C a s a D. M. C . 

Casa i i ciJW * 
wiwtiesl*^!!©;-Vìe UrmjEtxie 
Prni P Dil iJnB mediòo spèoiaiista doosBte di ollDica derisoeiBlopatioa nella B.;tl>ai-
W ' - r - W S - N v O v e r s i t ó di Bologna. --- ffliirii^ 

Once Bpéoiàli delle malattie della prestata, della Teaciósl; Para ispida, intensiva dslls 
8ifllide,Slerpduignpsi di •Wassermann e onta Horlioh col Sslvarsàn (606), : ,' 

Bijparto: speciale ooii sàie di inediosiioni, da bagni, di dsgenia e dlaspetto separata. 
VENEZIA-Sgn 'Mauci j io , 2831-32.1 Tali'780.' . ' '^ : ';; 
UDINE)OònsnltaEioDi tutti i Saltati dalle 8 alle 11 - Via Calzolai, T^VIOÌDO al Suome) : 

Jtailontiiiititntioritiife^^^^^^ 
' , V I S I T A T E 

Gi i i l e SPUIOI l i iM i 

[SIO li[S[l 
aneeassòre e. B H. F.lli ANBEU ; 

;;C;::',N::;f'',;"' — ..UpiilE. :--;';' , 
Assortiménti eOmpleti di niorèo 

tittft nnoTO a pirei0 di massima 
','oiHieoréiua.,'', '• • '« •''',.•:• 

tsm^& 

PREMIIATA DITTA 

Deposito e Confezioni Paramenti Sacri 
Vestiti Ecclesiastici - Manifatture varie, ecc. 

BOl-MinUIUDiMQongpotticgaMiiiliiniiniÉlìiiito . 
- — — • I — ' M i i i i i . . ' . 

Iin|i|irniealiiii, Staffa Imalaja e gommati nari, Naalla, 
Hntande, Panaiatfi, Lana e Cotone, Asclusamani, Filo, 
Boìtona, Spugna, Tavaglloll a Tovaglia caniilda, Coparl*, 
Imbattlta,, Lana a Cotono, Faxaolattl d'ogni ganara, 
S j ^ a llamo, OonniBif Panni por SaeardotL 

BaniVilata easortlmanto par Chiasa; a par Rloamo — 
BlanalMirla, Tappati a i|Balani|ua Artlaiilo Hanlfaltura. 



Nelle affezioni delle vie respiratorie, malarie polmonari, tosse eoiiv«l«iva,innu&nKa e ca ta r r i 
moltissimi Professflri e Medici presci-ivone ren immeiis» success* d« «fi virn«eti»<a \ò SirOlìns „R»ch.e'' 

SlROLINA^Roche 
o t i m o l a r a p p e f i t o , auinCTita il peso del corpo, 

e l i m i n a la tosse, 
rnofliFiCd l 'espt'HortJto f* noppr i ine i iudoi ' i nét turn i u n t o niotc&t i . 

Chi dev« prend-ere Idi SipoVina,,Roche*'? 
naffueddari^ tiSBtfode ^ fecilc ev i ta re te 

ntl&tiftttie A l t guarii'lc. 

IbwnAfah mMiGffMf fl)«t!s»iMwM4f«nJtb^twe 
dWKt ̂ ^o•Mò. rit^Marid daiifW<iWfli e M Uteo CK. 

I bamtii'ni amnidUt i dtitAsric convulsi'vd, 
ppcchè la Sfrdlfna ci fma prontanwntfi 
$(l accest ì delsrotti. 

Gli i i sn ia t ic i jc cut sofferenze sono (fi 
motto (Ttltf^ite (ncdi«intc in Hìrclìna. 

I icibercpiatrct e flt ammaliiti d'tnfluerUA-

na 

Cronaca cittadina ['] 

61 
il'Ofl. Olii 

M Vescovo Ciis.lrensc, Mons, har-
ioliMiiiasi lui nominato suo delegato 
per UdiiiH' il par roco di S. Quirino, 
<lon Remigio Bisiiico. 

Sacra Ordinazione 
Notoli Giuseppe della Diocesi d i 

L ipa r i ; MeJia Giuseppe in Religione 
F . Antonino da Troinn dei Minori 
Cajipuiscìni provincia di Me?,sin«. 

I suddet t i il salvalo antecedente 
sono stat i ordinal i Diaconi dall 'Ece. 
ArciveJicovo di " Udine e lunedi. 
Sacerdoti , nella cappella del mede­
simo Arcivescovo assistito da Sa-
ceixlote e cliierici. E r a presente alla 
solenne pr ivata cerimonia il lenen­
te cappel lano M. D. GiuvSeppc? Ilof-
freli cugino del novello sacerdote 
Natali , il quale in quel momen to 
iitìlla lontana assenza dei genitori 
rappresentava ttitli i paren t i e gli 
amici doHe Isole. 

Ai novelli sacerdoti che nella 
g rande coullagraKione europea so­
no ascesi al monto S. di Dio. vada il 
p lauso solenni; pe r loro e .per Va pa­
tria auguri di vit toria e pace. 

Soilà OpeiÉ Cattolica di i t u o SOKOISO 
Domenica passtita il,Consiglio del 

la notitra Società leniih seduta . 
Esamina lo il resoconto consunti­

vo del 191,'), i )reparato dai revisori 
dei conti lo aipprovò in ogni sua p a r 
te. 

EctSo le oil're r iassunt ive: 
E n t r a t a complessiva L. 2008,25; 

uscita L. 2031,54. Passività L. 23,29. 
Susiùdi per mala t t ie L, 2088, spese 
var ie L. 243„54. 

II pati ' imonio .sociale è d i L. 5 mi­
la 678,00. 

Il fondo di pres idenza si ebbe li­
n a en t ra ta di L. 105,45. F u r o n o pa­
gate pe r sus.sidi s t raord inar i L. 20, 
Civanzo L. 572,95. 

I soci sotto le a rmi sono 42. 
Se si tiene conto dcH'annuta eri-

lissima, del numejo dei soci chiama 
ti .sotto le ax'mi non si può far a me­
no (li ra l legrars i con la Presidenza 
del modo con cui anuninis l rò la So­
cietà. 

Itaviflaziofle interca ila VeDrzìa-Giai!o. 
La Camera di Commercio di L-

(iine ed il Comitato Fiùiilano per la 
Navigazione Interna avver tono gli 
jntciressadi clic la linea di naviga­
zione intorna da Venezia alla lagu­
na eli Marano e di Grado vene ora 
oomplelata nella sua cont inui la . 

Seeontlo comunicazioni avute, 
può quindi essere coiicessp anche al 
eomjnercio l 'uso dei canali, sotto la 
osservanza di precise n o n n e che ver 
rajino imposte dall 'autori là c(mipe-
lente ai conducent i dei tra.'sporli pri 
vati. 

Coloro che desiderassero di a.p-
proffì t iare della nuova l inea di co­
municazione po t ranno iwere isliai-
zioni rivolgendosi alla Camera di 
Commercio di Udir 

per le veine e ili itlaal 
dei morti ia gnerra Tempo fa l'on. Ciriani ititerrogji-

va il Governo per sapei-c se non in­
tendeva estendere il beiièticio della 
concessione di iicconti mensili fino 
alla l iquidazione delle pensioni pr i 
vLlegLa:te di gueiTa a tutti coloro che 
Jie hanno tUritto. 

11 sottosegretario ai 'l'esioro cosi 
risiio.se pe r iscr i t to: 

« Col decreto luogotenenziale 27 
Giugno 1915, TI. 1103, modillcalo del 
l 'altro 22 agosto stesso anno n. 132'1, 
il Tesoro fu autorizzato a concedere 
degli acconti sulle pensSorii privile­
giale di guerra , àncora da l iquidare 
in favore dello vedove e degli orfa­
ni dei mili tari mor t i in conihatli-
inenlo, o in seguito alle ferite r i­
por ta te . 

Più lardi venne riconosciuta l'op­
por tuni tà di es tendere tale conces­
sione ai mil i tar i di terr.-i e di mare , 
collocati a r iposo pe r ferite od in-
l 'ennità-contral te in servizio di guer 
ra, in attesa della pensione, e ven­
ne emana lo il decreto Luogotenen­
ziale 10 febbraio 1916, n. 161. 

Attualmienle quindi res tano e„sclu 
si dalla concessione di tali acconti 
le vedove e gli orfani dei mìUtari 
deceduti por malat t ia , o per infor-
lUJo, i genitori dei mil i tari caduti , i 
fratelli e le .sorelle edi mil i tar i stes­
si. Nò si può da r luogo ad una ul­
teriore estensione pel beneficio del 
la concc-ssione a questi oa.si, perchè 
manca pei- essi la certezza assoluta 
del dii'itto alla pensione. 

Difatli, j>er le vedove e gli orfani 
è necessario che le aìutorità medico 
mil i tar i e le a l t r e competent i accer­
tino quale e ([uanta relazione esista 
tra malat t ia e le condizioni belli­
che, ti'a l 'accidente e le operazioni 
di gueiTa; p e r genitori, fratelli e so­
relle, occoiTe fra l 'altro, la dimo­
strazione che il defluito mili tare c-
rà l 'unico .sostegno della famiglia. 

Ta le istruttoria, come è noto, coni 
peto alla Corte dei Conti, e poiché 
al leni i ine di essa, la Corte ha gli 
clranenli p e r procedere senz'al tro 
alla l iquidazione della pensione de-
fmitiva, è evidente che la conces­
sione degli acconti riascirel>be su-
uertliin, peiichè coinciderebbe con 
l'ale l iquidazione. 

Corte c3"f!kssise 
Il ruolo delle cause 

Nella seiiione della R. Corte d'As­
sise che si apr i rà il 3 apr i le p . T. 
ve r ranno iTallatc le seguenti catt-
»e: 

3-4 Dega.no Antonio, manca to o-
inicidio. 

5-0 Camic i Beniamino appiccalo 
incendio. 

7 Carguelutt i Vincenzo, spionag­
gio. 

8 Tomasig Antonio, spionaggio. 
11 Punici G. B. spiomaggio. 

12 Saaidri Oreste s])ionaggio. 
13-14 Fontebasso Emilio, Conigliaro 
Giovanni, Fmiteibasso Gaetano, spio 
iiaggio. 

15 e seguito cav. ing. Ugo Gran-
zottie, omciidio. 

Presiedei 'à il cav. Domini Piiesi-
doute del nosti-o Tr ibuna le e r a p p r e 
«entcrà il P. M. il sostituto pi-ocura-
tore doti. Algise in tut te le carase ai 
iiccezione deill'ultiana p e r la qua le 
veiTà ili caT. T rabucch i diella Pi-»-
tfntm a m e n z e ii Veoei to . 

Le parole, 
il desiderio dei Papa 

Noi wnfldlamo ehe, non solo in Ro­
ma, In tutta l'Italia e negli altri pae­
si belligeranti le famiglie oattollohe 
si paaootgano, spoolalmante nel pros­
simi giorni dalla Chiesa eonsaoratl a l ­
la penitenza, lungi dagli spettacoli • 
divertimenti mondani, In una plA fer­
vorosa ed assidua preghiera e nella 
pratica della cristiana mortlflcazlo-
no, la quale rende più accette ai S i ­
gnore le suppliche dal suol Agli, ad 
apparisce, poi, nelle presenti olroo-
stanze oltremodo opportuna e rispon­
dente al cordoglio di ogni animo ben­
nato. Speciale esortazione Noi faccia­
mo a quante sono madri, spose, figlie, 
sorelle dei combattenti, clie nell'animo 
tenero e gentile, più vivamente ul 
qualsiasi altra persona, sentono e m i ­
surano l'immensa sciagura dell'attua­
le spaventevole guerra, affinchè col-
l'csemplo e col dolce potere da loro e-
sorcltato nel focolare domestico Indu­
cano tutti I membri delie loro f a m i ­
glie ad innalzare a Dio In questo tem­
po accettevole. In questi giorni di sa­
lute una continua e più fervida prece, 
ed a presentare la Suo Trono Divino 
una offerta di volontari sacrifici ohe 

Tìiì plachino ' !a frìLisMssìma ira. Ci 
sarebbe, anzi, ben caro, che le medesi­
me famiglio cattoliche di tutte le na­
zioni combattenti attendessero a tali 
opere di pietà In partlcolar modo nel 
giornn sacro alla commernorozione 
del sublimo sacrifìcio dell'Uomo-Dio, 
Il Quale volle col dolore redimere ed 
affratellare tutti I figli di Adamo, chie­
dendo a Lui, in quelle ore rese eter­
namente memorabili dalia sua Infinita 
carità, — per l'intercessione dell'Ad­
dolorata — ma Invitta IHadre Sua, Ro-

' glna del martiri , _- la grazia di sop­
portare con fortezza e rassegnazione 
cristiana l'angoscia e le perdite dolo­
rosissimo cagionate dalla guerra, e 
supplicandolo di porre fine ad una prò 
va cosi lunga e terribile. 

ofa 
soltostrizlool del Pieslìlo 

La Qnareiìina nelle nostre [liieie 
A Udine, in Duomo, prodiga il Qiis\~ 

rtìsimalo V. Natale Goppolli della Com-
ì>agnia di Gesù. Padre (?<oi)pclli 6 o-
rntoi'e (•fiicucissimo e popolarissimo. 

A Civldale, Mons. Donano Dott. Va-
li'iiliuo Liva. 

A S. Daniele, il suo, G. Yale, profes­
sore del SDinitiario Arcivescovile. 

A Trioeslmo, Mona. Doti. Protasio 
Oori. Canonico della Molropolitana. 

A Painnanova il Sac. Attitio Ostu/.zi 
rcgfrt'Titc Ifi P;irrocehia di' Visco, 

A Codroipo il sac. (\. Pugimi dirello-
re del noBlro f^iornale. 

di un eroe 
Ij'illusU'a •iiptlmao l«j;. sig. Lodovì-

ue ÀueLtl ::iCfiv« iia/i U'tlura ftummo-
vontlssinm, vistutaiacate eriatittna sd 
umana, tnstamekto spirituale alla rao-
SrlJe e flglie sue. B' sosi bella e elevata 
uke ae lir.Hsci'iviaaao alcuai tratti . 

Bgli •omttftdtkTa la ,1,« eomp,igaia 
della briifata » Sasaaci », efae sì oom-
portò in quel' anodo ohe OFtnal tutti 
sauKo, acUa reeìstettKa ai « trincera-
mectrO delle frasche », e sell'aasalfo al 
l«t » trinca dei rae»i », dove il «apitano 
Aeeiti, sebbene giù ferito, volle per-
sonalmonltì eoadurre i suoi «he eoa-
quistavano la po8izio«e. 

La tìellezsa morale dell'estinto, 
clie ancora traspira dallo scritto af­
fettuoso e sei'ftiMJ, irradia di sua vivie-
sima luce il dolore dei parenti, degli 
amici. 

u Giulia u ìa , quaado leggerai 
queste mie parole, il sacrinolo sarà 
compililo...; il sacrificio grande di mo­
rire senza vederti, senza rivedere le 
nostre bambine, senza il conforto di 
una tua parola, di un tuo bacio... Of­
fro a Dio questo sacrìflcio, dovuto al 
compimonto di un sacro dovere, af-
(Inohè Esso dia a te la forte o santa 
rassi!gnaii:"«ì, necessaria a vincere il 
dolore del distacco, ed ànincliè li dia 
una cosi salda certezza ohe ci rivedre­
mo 0 rinniromo in Lui noU'i' al di là:» 
per non separarci; cho il tuo cuore ne 
albia conforto, sollievo e' pace. Tu 
devi farti forte por te e per lo nostre 
creature; queste hanno Insogno di cre­
scere un ambiento di serenila e di pa­
ce, perchè la loro giovinezza non ,si.i 
turbata dairiiicubo di un doloro, sen­
za rassognazìono. Io voglio essere da 
te, da loro, sempre ricordato, ma sen­
za che il mio ricordo sia por voi caro 
e soave, intimo e dolco, in modo ohe io 
vWa sempre presente fra voi, non co­
me un morto, ma come un caro lon­
tano, che un giorno vi "rivodrà in un 
mondo più bello, in una vita senza 
dolori, senza sop,ira7Ìoni... nella ver.n 
Vita... Io so che non piegherai sotto 
questo nuovo dolore, ma troverai nol-
l'affotto per lo nostre piccine, ncV do­
vere di madre verso di esse,-nella ng-

\ stra Santa Fede, la compiota rasse-
ì pnazione alla volenti di Dio che tutto 
; dispone in un « ordine supcriore» che 
! 1.1 piena sottomissione ai suoi voleri, 
. otterrà da Dio benedizioni e favori por 
[ te 0 le piccino nel tempo e la gioia a 
; lutti noi legati da tanto amoro quag-
I gifi, di riunirci neirotornità... Pon.sa 
! cho questa vita ò un breve paasaggin, 
' una sosta, un episodio per le nostre 

Dalle notizie a lull 'oggi pervenu­
te alili iirosidenza del consiglio ban­
cario r isulta elii^ le soUoscrizioni 
coinplcsusive al Prest i lo Nazionale 5 
per cento, non comjireiulendo quel­
le delle Colonie I tal iane e dei nostri 
connazionali all 'estero, hanno rag­
giunto la somma esp i la le di lire 
Due Miliardi e Nooccenlo tri'ntalre 
milioni. 

Tul le le lìiovincie, con fei-vore 
jtalriutlico hanno contribuito alla 

cospicua C'Utità di tale sottoscrizio­
ne, dando risullati proporzional-
menle più alti, l impe t to ,a quelli ot­
tenuti nel passa to luglio, le Provin­
cie dell 'Italia mer idionale e delle i-
sole. 

Maggiori par t icolar i sa ranno dati 
in seguito a chiusura delle soltoscri 
zioni fuori d'Italia, le quali si mo­
s t rano assai promcl tent i . 

F ra t t an to si nolfj che, ne ' versa­
ment i eseguiti nel Regno a fronte 
delle sottoscrizioni i titoli pel p re ­
stilo nazionale 4 per cento emessi 
nel gennaio 1915 en t rano per un va­
lore di l ire 5CW milioni e mezzo, e 
che non ipiiii d i 148 imilioni sono 
stali versate in buoni del tesoro 
quinquennal i scadente hiel 1917 e 
1918. Cixsi che i versamenl i in con­
tanti supere ranno quelli rimiili dei 
precedenti due prestit i . 

Ottocento vittime 

£a guerra europea 
I Russi procedono trionfalmente ver 

so Trebisonda. 
I Francesi sostengono accanitamen­

te violontissinai attacotii tedeschi, in-
ntjiiemdo al nemico perdite disastroso. 

La « Gazzella del Popolo » lia da 
Roma, 4. 

Per quanto il Govei-no austr iaco 
abl^ia cont inuato e cont inui a vieta­
re in modo as.sohilo ogni pubblica­
zione sul bombar damen to l'idi L u -
biaina, da buonissima foaite sapp ia ­
m o che nel rappor to uflicialc aù-
striaoo si fanno ascendere a otto­
cento circa le vit t ime di quell ' incur­
sione aerea dei nostri « C a p r o n i » . 

Un particolare ignoralo e su l qua 
le 11 Governo austr iaco vuole sia 
maii tenulo il più scrupoloso segre­
to iì che fra i feriti vi sono due ulli-
ciaK appartoneiiti al seguito del 
Grande Slato Maggiore. 

La stanza in cui i due ufilcdali fu 
rono feriti ebbe distrutto il sollìtlo. 
V,\i orologio a iinuro ebbe asporta te 
le sfere. 

Inoltre uno degli « Avialik » che 
diodeix) la caccia ai nostr i Yaloi"osi 
aviatori fu abbattuto. Esso ora mon 
tato da due ufTìciali e fu visto pre­
cipitare! fra gli alberi di un bosco, 

•il i< Caproni » dal ciuale venne ab­
bat tuto il velivolo nemico fu a{)pun 
lo quello costrutto ad a t t e r r a r e nel­
le linee austriache. Esso aveva a 
bordo un capitano scelto avia tore 
che nella discesa impegnò un viva­
ce combat t imento con rappiuwccliin 
nemico i>aiieudolo fnot i coinhat t i -
menfa. 

anime immortali, die la presente sepa­
razione (̂  nulla sfì potremo.riunirci in 
Dio por sempre... Godete dolla gioia 
eho Iddio vi vorrà concedere e siatene 
ad Esso grate. La Fede, l'esorcizio dol 
bene, lo opere di bontà verso chi sof­
fro, il sacrìflcarai por chi si ama sono 
tanto fonti di soddisfazione e di feli­
cità vera e intima, che non ti potran­
no mancare o che ti faranno amore 
ancora tu vita. 

Onmo chiedo a Dio, infinitamente giù 
sto, ma anche . infinitamente miaori-

.fìordioso, perdono dello offese a Lui 
fatte, cosi voglio esaore da te perdona­
lo di quanto abbia potuto fare che ti 
fosse dispiaciuto o ti .avesse arrecato 
dolore... Corto non ti lascio in con­
diziono florida... Ti so economa e bra­
va massaia, e spero noi miracoli do-
a:iestici ohe una donna sa tare, in quel 
li dolla Provvidenza di Dio che tii sai 
come non venga mai a manoare... 

Appoggi morali non ,ti mancheran­
no: ed in quest'ora penso con grande 
fiducia 0 gratitudine a mia mamma, al­
lo sorelle mio tutto, penso con fiducia 
grande e gratitudine ai fratelli: a... 
chi mi furono e saranno fratelli... in­
corri pure ad essi con piena fiducia 
in ogni contingenza. Insogna allo no­
stre piccino ad amarli... E poi abbiam 
i nostri cari morti: mio papà, tua 
luainma, cho dal cielo ti proteggeran­
no sempre. 

...Prima di chiudere, una parola an­
cora per le nostre piccine. Allevato 
nel culto della fumigUa e dolla Ileli-
gioiio: ae lo povere risorso c'ae lascio 
potessero bastare, desidererei «ho non 
si (flìdìcasaoro che all:i vita domestica, 
a quella che io ritengo sia la vera mis­
sione della donna nella vita. Quanto 
'COSO vorrei dirti ancora, ma me ne 
manca il tempo; queste poche parole 
lo ho scritte in parecchie ripreso, nei 
nomonti di libertà, fra le chiucchere 
dei compagni. 

Ti atibraoolo, mia Iflnin, Qiutia mia, 
li katlo, bMia la nostra Anna.Tsresa, 

la noatra Pinueoia... Ohi qnsiate vi 
anol. . . J3ssia par ma la mia mrKi^aai 
I ta; e dille ske a>i perdoni tutti l.«iiii«-
«i, tutte 1* ansi«, tatti i ilotori «1^ I* 
aM« costato, bacia per ma la lièona 
^ìBu, tanto, senpue affettuosa: tfuia 
ktìtte It mie sorelle e di' loro «k« j ^ -
l,bino per me, per te, per le niMtr* 
piccine, per tutti noi, bacia Ostm • 
JKino... Iticordbmi ai Innit buoni, pa­
tenti e sonoseenfi, «Uè mi baan* a-
na to , «lue mi kanno fatto del beo».: nl-
oardamt a tnp ftiatèllo, a Maria, i>0>a-
rentì di Torino • di TeroelU; di' mn, 
*b« ts i t i bo sempre noi onora.... Àai-
dio, ia atti* il aaor«< 

'Mw, sole Illa, Ti»* ». 

te Ili teirsmats a Palem 
Si sono avvertito alamans Toi'«* la 

sol, a breve distanza runa dairaiira, 
due scosse di terremoto in senso «n-
dulatorìo. 

L'intensità raggiunta fu del 3.0 sca­
do della scala Xercalli. Le duo s4»itat 
hanno f a t ^ vibrare i vetri delle llne-
stre. 

Molto panico nella cittadinanza, MA 
nessun danno. 

D, G. Pagani - Direttore responsabili. 
Stabilimento .Tipografico < San Pau 

Via Tr.n»,^ f̂, j . Udine 

Casta mirale di Prestili di 1 M Ip. 
di Tarcento 

(tiocieliù Coop. in. nomo collotllvA) 
Nei giorno di domenica 19 Wuex* 

alle ore ^ e mezza pom. avrà iwmìf» 
l'Assemblea Generale dei Soci, aviln 
sala della Casa Ganonitta gonlilmeat* 
ce nces.sa. 

ORDINK DEL GIOKNO 
t. — Ooato aeU'osercizio 191S e re-

laiiioiic dei Sindaci. 
il, — Erogazione degli utili. 
3. ^ Lìmiti del fido. 
/(. — Nomina dello cariche. 
Le asaen/,0 non guistiflcato verran­

no multate in L. i. 
Taroonto, Marzo 1910. 

TI Prosidcnte: Doti. A. Gandoliiti 
"~""— • ~ " ' . ÌR ' ' ' ' •• — - • -

Cassa Prestiti e Depositi 
di Orbarla 

(Società, Coop. in nome collottivo) 
1 soci sono invitati all'A^somblest 

ordinaria annuale, che avrà luogo il 
19 Marzo p. v. alle oro 4̂ pom. noi !•-
rali delle Scuoio Comunali di Orisarin, 
per trattare il «eguento ordine d-jl 
giorno ; 

1. — nelazione del Consiglio d'Ant-
iiiinistraziono e della Gominìsai mw dai 
Sindaci. Discussione a api>roTa«ì«i*i» 
del F îlaiLOio 191[>, 

2. — Lìmitu massimo dei preaétii 
passivi da oontrarsi por conto (JtoHa 
Società; o flclo massimo da accordar­
si a ciascun .socio. 

3. — Hatiflca di duo contratti-«•»-
cernenti l'acquisto e la vendita dei 
N, ROS-iins.a e oOQ.vi in mappa di Or-
S£?ria. 

A. — Proposte dei Soci. 
5. — Nomina, delle Cariche U9c«»fcì. 

Orearia, li 25 Febbraio I9i«. 
LA PRESIDENZA 

Gassa Rurale di Prestiti 
Di CASSACGO 

(Sdi'.ielà .OuopeL'fttiva in nume (Hjlltittiv*) • 

(Società Coop. in nomo collettiTO). 
I soci sono invitati all'assemblea gK̂ -

noraio per il giorno di domonioa 29 
Marzo alle ore i i per trattare il se­
guente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. — Discussione del bilancio annua­

le, udita la relazione della prosiden-
7'd e dei sindaci. 

2. — Ilinnovazione delle cariche sa-
ciali a nomo dello Statuto. 

3. Limite massimo-attivo e passiva e 
relativi interessi.-

-i. — Comunicazioni e proposte e-
vontuali. 

Qualora la seduta andasse deserta 
per mancanza del numero necessaria 
di aocii; l'assemblea s'intende conva­
cata nuovamente por lo 3,30 pomeri­
diane dello stesso giorno; e si proas-
derà, qualunque sia il numero dei s t -
ci presenti, 

Cassaooo, 8 Uarzo 1916. 
Il Presidente 

DBLLA BIAHCA QIO. BATSA 
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